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LIBEHTI~I, segretari-O, dà lettura del pro­ 
cesso verbale della seduta del 22 marzo, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESÌDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Abbiate per giorni 7; Brezzi per 
giorni 5; Fantolì per giorni 10; Giaccone per 
giorni 30; Lustig per giorni 8; :Morello per 
giorni 15; Ruliìni per giorni 10; Supino per 
giorni 8; Vicini Marco Arturo per giorni 3. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Nel XIV annuale della fondazione dei Fasci. 

PRESIDENTE. Si sono compiuti quattordici 
anni dal giorno in cui una parola nuova. pro­ 
rompeva a ridestare la Nazione, abbandonata 
alla stanchezza della lunga guerra e alle del.u­ 
sioni della triste pace. 

Era un grido di battaglia contro le viltà, gli 
6996 egoismi, i bassi calcoli, le grette rinuncie, le 

alltrcinazioni anarcoidi, risorgenti da un pas- 
6029 sato servile e settario a tentare un'assurda ri­ 

vincita su l'Italia di Vittorio Veneto. Era la 
sfida audace alle minaccie arroganti dei faziosi 
che tenevano le piazze, e, insieme, alla. vuota 
prudenza dei ben pensanti e male operanti che, 
di fronte al pericolo, si argomentavano di po- 
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tere ancora salvare le cose concrete transi­ 
gendo sui valori ideali. Era il disperato allar­ 
me rivolto a coloro che avevano combattuto, 
perchè difendessero ancora la Patria nel più 
grave rischio che avrebbe potuto abbatterla per 
sempre. Era l'appello supremo della speranza 
gettato ai giovani come una semente fervida 
di avvenire. Era, insomma, la parola di un 
uomo uscito dal popolo, che, indirizzandosi ad 
un minimo manipolo di compagni, sembrava 
parlare già in nome dell'Italia a tutti gli Ita- 
liani. (Applausi). . 
Quanto cammino, in cosi breve tratto di 

tempo, e quali mutamenti i' L'intera Nazione, 
ordinata, laboriosa, fidente, è un unico blocco 
di forze e di volontà. E a coloro che non vis­ 
sero con il cuore e con l'azione il grande dram­ 
ma può parere quasi incredibile che il grido 
di battaglia, col quale nel 1919 le squadre si 
avventarono fìeramente nella lotta sanguinosa, 
sia diventato oggi il nome di questa concordia, 
in cui il popolo italiano ha trovato finalmente, 
dopo tanti secoli, la sua spirituale unità, crea­ 
zione di una mente geniale che ha armonizzato 
le classi, fuso le regioni, riconciliato la fede re­ 
ligiosa con l'amore della Patria, (Vivi applau­ 
si), rifatto di Roma la sintesi augusta della 
nostra vita e del nostro destino. (Approva- 
zivm). . 
Cosi il Regime fascista, nato dai tumulti ar­ 

mati della Rivoluzione con un'anima guerriera, 
che è la fiamma della sua inesauribile giovi­ 
nezza, può lanciare al mondo l'invito alla pace, 
(Applausi), nel quale gli spiriti più vigili e 
schietti hanno riconosciuto la voce stessa deJla 
verità e della giustizia. (Approvazioni). 
' Onorevoli Colleghi! Salutiamo nel grande 
artefice del rinnovamento la certezza del do­ 
mani, a cui l'Italia serenamente va incontro con 
le virtù invincibili di lavoro, di disciplina e di 
sacrificio di tutti i suoi figli. Facciamo nostra 
l'invocazione che il Duce innalzava in que­ 
st'Aula, in un giorno memorabile, al principio 
dell'opera sua: - Lo sorregga Iddio, per mol­ 
ti, moltissimi anni, fino al compimento della 
sovrumana fatica. (Vivissimi generali prolun­ 
gati applausi. Grida insistenti di: «Viva il 
Duce/»). 
MUSSOLINI, Capo del Governo Primo Mi­ 

nutro. Chiedo di parlare. 

PRESTDE~TE. Ne ha facoltà. 
:\lGSSOLI~I, Capo del Governo Primo su. 

nistro, (Applausi vicis11imi) ... Ringrazio il Pre­ 
sidente delle sue parole e l'Assemblea per il 
suo 'saluto. Ilo fatto sin qui e continuerò a 
fare semplicemente il mio dovere. (Applausi 
t:ivis.~imi. Grida di:« Viva il Dur.e! «ti Capo de.l 
Governo sal1tta romanamente.). 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. La famiglia del defunto se­ 
natore Garbasse ha inviato ringraziamenti per 
le onoranze rese in Senato al suo congiunto, 
con la seguente lettera: 

F'irenze, 21 marzo lll3:l--XI. 

« Eccellenza, 
u lo e mio figlio significhiamo al Senato la 

nostra profonda gratitudine per le espressioni 
di cordoglio inviateci a mezzo della Eccellenza 
Vostra, mentre a Lei personalmente dlciamo la 
nostra particolare riconoscenza per le nobili 
parole con cui, prendendo parte al nostro 
nfinito dolore, ha ricordato la figura di mio 
Marito. ' 
«I più deferenti saluti.. 

« Bianca Garbasse », 

/ 
Presentazione di diseirni di legge. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato che il 
Capo del Governo, Primo Ministro, ha trasmesso 
alla Presidenza i seguenti disegni di legge già 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Modificazioni all'ordinamento della Corte 
dei conti (1580); 

Esten11ione al personale dell'Avvocatura 
dello Stato del divieto di eostitu"ire associa­ 
zioni sìnducali (1581). 

Questi disegni di legge seguiranno il corso 
stabilito dal regolamento. 

Riunione degli Omei. 

PRESIDE~TE . .Avverto che domani alle 
ore 15 si riuniranno gli Uffici per l'esame di 
alcuni disegni di legge. 
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Avverto.inoltre che il I Ufficio dovrà provve­ 
dere alla. elezione del presidente e dcl vice­ 
presidente. 

Seguito della. discussione sul disegno di legge: 
e Stato di previsione della. spesa. del Ministero 
dell'agricoltura. e delle foreste per l'esercizio 
finanziario dal lo luglio 1933 al 30 giugno 1934 » 
(N. "1515). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il 
seguito della discussione dello "Stato di previ­ 
sione della spesa del Min.h!tero dell'agricoltura 
e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 
1 o luglio 1933 al 30 giugno 1934 », 

:MARCELLO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\lARCELLO. Riprendere la parola in que- 

st.o momento, e che sia ripresa da me, è 
come scendere dalle stelle alla. palude; perciò 
chiedo compatimento ai miei onorevoli col­ 
leghi ed ai membri del Governo. 
Dirò poche parole perchè, pure io, voglio 

cordialmente ringraziare il Governo ed in modo 
particolare l'onorevole ministro dell'agricoltura, 
il quale, sotto la guida fervida ed illuminata 
del Duce, regge con tanto amore, con tanto 
studio e con tanto sapere lo cose del suo 
Dicastero in un. periodo, come questo, irto di 
difficoltà. 

Voglio manifestare il mio grato animo per 
aver mantenuto alla bachicoltura. il premio 
già disposto lo scorso anno e per avere anche· 
aggiunto efficaci provvidenze a favore della. 
trattura. 'I'uttociò stmza. alcun reale aggravio 
per le finanze dello Stato. Si tratta di mantenne 
in vita una attività ed una produzione, le 
quali, ancora. lo seorso anno, assicurarono al 
bilancio dei pagamenti un contributo di un 
valore venti volte superiore alla spesa cui Io 
Stato andrà. incontro nell'anno corrente. 

Non vi è duhhio, quindi, che, attraverso la 
sericoltura, per gli infiniti rivoli della tassazione, 
Io Stato incassi una somma ben superiore a 
quella corrispondente alla spesa deliberata. 

Non mi pare fuori di luogo, a questo punto, 
un'altra considerazione .. La sericoltura asaai 
bene coopera a combattere la dìsoccupasione, 
e ciò appunto perché, nella formazione del 
costo dci suoi prodotti, entra, quasi esclusi- 

... 

vamente, il compenso alla mano d'opera, tutta. 
mano d'opera italiana. 

Si è fatto osservare che quanto fu disposto 
sino ad ora, non è tutto quanto si potrebbe 
fare; e, ehi Io dice è anche nel vero. Gli orga­ 
nismi del Hegime, cosi meravigliosamente coor­ 
dinanti polìtica ed ·economia, ssprunno.. col 
tempo, colmare le manchevolesze- l\la eiò 
nulla toclle alla grande importanza. ed alla 
efflcacìa dei provvedimenti JZià presi. Efficacia 
che in questi giorni si rivela col continuo ria· 
prirai di filande già da tempo Inoperose. 

~on si deve guardare agli scarsi risultati 
ottenuti in Fmnria, pur con provvedimenti 
ben altrimenti imponenti. Quasi 9 franchi per 
ehilozrammo di bozzoli prodotti; sino a 63 
franchi per ogni chilogrammo di seta tratta; 
t.14 franchi per ogni chilogrammo di seme pro­ 
dotto da bozzoli francesi. 

)[a in Fruncia, le ind1111tric minerarie e side­ 
rurgiche, e molte altre, sono di capitale im­ 
portanza; ma in Francia, pnese quasi intera· 
monte pianeggiante, la popolazione per chi· 
lometro quadrato è di 76 abitanti, mentre in 
Italia è di ]3;), ad onta delle vast issime zone 
montuose. 
La crisi della seta non può avere, ormai, 

lunga durata, mentre, se gli allevamenti fos­ 
sero abbandonati, sarebbe q11a11i impnsaibile 
riprenderli in avvenire. 

Gli Stati Uniti continuano a. consumare 
oltre i due terzi della seta naturale del mondo. 
Lo scorso anno, come ben poso in evidenza 
l'onorevole collega Rota, nel suo discorso cosi 
ben nutrito di sapere, di esperienza. e di cifre, 
gli Stati Uniti, pur fra tanti fallimenti e rovine, 
consumarono una quantità di seta naturale 
superiore a quella consumata nell'anno ·prece· 
dente. La popolazione degli Stati Uniti è circa 
un ventesimo di quella mondiale. Possibile 
che tutto il resto del mondo non arrivi a con· 
sumare tanto, quanto da soli consumano gli 
Stati 'C'niti ' 

La seta naturale ha qualità intrinseche che 
nessun altro tessile possiede in egual misura, 
ed il suo uso è, anche, economico, quando ne 
sia giusto il prezzo ed onesto il venditore. 

L'incoraggiamento promosso dalle misure 
prese dul Governo avrà certamente il suo effetto 
sulla imminente campagna bacologica.. Forse 
si ridurranno gli allevamenti nelle regioni ove si 
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va diffondendo il veleno che emana dall'urba­ 
nesimo, ed ove meno comode e sane sono le 
abitudini dei lavoratori della terra; ma mag­ 
giore quantità. di seme sarà allevato ove più 
ampie sono le abitazioni e più sane le famiglie. 
I miei coloni mi hanno già fatto richiesta di 
maggiore quantità. di seme, e cosi è di molti 
altri del Veneto. Diminuiranno, forse, anche 
le oncie di seme posto a covo, ove le produzioni 
medie si aggirano sui 45 chilogrammi per oncia; 
ma si accrescerà il seme richiesto ove le medie 
si elevano agli 80 ai 90 ai 100 e più chilo­ 
grammi per oncia, come si verifica corrente­ 
mente nelle provincie di Treviso e di Udine, 
· Bene disse l'onorevole collega Venino quando 
affermò che l'allevamento del baco da seta 
prospera particolarmente dove il vincolo fa­ 
migliare è più fortemente sentito e dove è più 
diffuso. Difatti la provincia di Treviso, che è 
quella ove è maggiore la produzione in cifra 
assoluta, circa 5. 700.000 chilogrammi di boz­ 
zoli, nello scorso anno, e quella in cifra rela­ 
tiva, circa 2.300 chilogrammi per chilometro 
quadrato, è pur quella ove è il maggior nu­ 
mero di famiglie con dieci fìglì o più. 

Con questa constatazione ho finito il mio 
breve e modesto discorso, e rinnovo l'espe­ 
rienza del mio grato animo al Governo ed al­ 
l'onorevole Miniatro. (Approvazioni). 

RAIXERI, relatQre. Domando di parlare. 
PHESIDE:STE. Ne ha facoltà. 
HAISERI, relatQre. L'ampia discussione che 

è avvenuta di questo bilancio, in questi giorni, 
dà modo alla Commissione di finanza, a nome 
della quale ho l'onore di parlare, di constatare 
come osservazioni di rilievo non siano state 
fatte alla relazione presentata dalla medesima, 
se si toglie un breve appunto che le ha rivolto il 
collega onorevole Rota Francesco, in argomento 
di applicazione delle disposizioni riflettenti la 
bonifica integrale là dove la relazione parla di 
provvedimenti di imperio nei confronti della 
proprietà privata. 
«Trattasi all'incontro - dice la relazione - 

di adottare in certa misura provvedimenti di 
imperio, come già si ha esempio nella attività 
dell'Opera nazionale dei combattenti, che per 
legge ba facoltà di espropriare terreni ai quali 
siano applicabili piani razionali di bonifica­ 
mento. Analoghe funzioni sono attribuite al­ 
l'Ente di rinascita delle Venezie e all'Ente per 
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la Sardegna, istituito da recente legge e non 
ancora funzionante. 

« Lo 8tato si pone in grado con ciò, a mezzo 
di organi, posti sotto il suo diretto controllo, 
tecnieamente adatti ad assumere grandiose im­ 
prese, finanziandole, di accelerare la esecuzione 
di quei piani». 
Vonorevole Rota si è prt>ocrupato di questo 

che è stato detto ed ha affermato trattarsi di 
una espressione troppo generica, che può· dare 
luogo ad interpretazioni tali da condurre ad 
una vera manomissione delle proprietà private. 

Debbo ritenere che all'onorevole Rota sia 
sfuggito il periodo della relazione che viene 
dopo, in cui si dice: 
«Per cacciarsi dovunque! No certo! neve 

trattarsi essenzialmente, come si ha esempio 
nella bonifica in corso delle Paludi Pontine, di 
territori profondamente sottratti da natura 
alla normale coltivazione, onde la proprietà 
privata, nonostante gli aiuti dello Stato, non è 
in grado di dare sollecito corso alla bonifica 
agraria », 

Con questo chiarimento credo siamo d'ac­ 
cordo. 

Lascio considerazioni di qualunque genere 
sugli ulteriori argomenti che hanno formato 
oggetto dei discorsi degli autorevoli colleghi che 
mi hanno preceduto, se non per constatare che, 
se è vero che l'agricoltura è il} profonda crìaì, 
non devesi però generalizzare eccessivamente · 
questa impressione. Non devesi dimenticare 
quanto si è conquistato nella. economia agraria· 
per effetto dei provvedimenti presi dal Governo; 
non devesi dimenticare che la cultura granaria 
si è assestata, che la. coltivazione della canapa 
comincia a trovare sollievo giacchè vi sono 
segui indubbi di miglioramento dei prezzi, che 
la coltura della barbabietola mantiene un con­ 
veniente assetto, pur con qualche. difficoltà, e 
ugualmente quella del tabacco. Penano tuttora 
la bachicoltura e la. viticultura, e princìpal­ 
mente l'Industria zooternica. 

Senza entrare ad esaminare le condizioni spe­ 
ciali di ognuna di queste branche dell'industria 
agricola, ciò di cui è da preoccuparsi eeseuziul­ 
mente, come questione centrale della nostra 
agricoltura, è la crisi dell'industria woteenica. 
La crìsl della stalla, crisi del grosso bestiame, 
bestiame bovino, esiste in qualunque azienda, 
grande e piccola, tolte le aziende a cultura 
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estremamente speeìallzzata, e crisi della stalla 
vuol dire crisi di tutta l'economia dell'azienda. 
Le condizioni del mercato del bestiame sono 

andate peggiorando in questi ultimi anni e 
peggiorano ancora mentre parlo. Vi sono cause 
profonde di ciò che interessa esaminare per ra­ 
gioni di altissimo ordine .• 
La battaglia del grano è stata vinta, o quanto 

meno sta per essere vinta. Ora v'è di che preoc­ 
cuparsi del giorno in cui la mèta sarà. raggiunta. 
Il Governo ha fatto bene intanto ad essere 
molto rigoroso nella determinazione delle quote 
di macinazione del grano nazionale nei mulini, 
perchè guai a noi se andassimo al di là! Non di­ 
mentichiamo che il prezzo attuale del grano è 
prezzo politico, nell'alto e migliore significato 
della parola, nel senso cioè nazionale, per la 
difesa della nostra stessa esistenza. 
Bisogna che gli antichi liberisti o quei ceti 

dell'industria e del commercio dcl nostro Paese 
che fanno in argomento il viso dell'armi, non 
si sgomentino se siamo andati fino al punto in 
cui ci troviamo con la protezione doganale. 
Era neeeasario arrivare a ciò; non per andare 

oltre il massimo necessario di produzione, 
gìacchè se andassimo al <li là accadrebbe ciò 
che è avvenuto quest'anno in Francia, dove il 
grano vale, riportato alla lira, 75 od 80 lire al 
quintale, onde viva è l'agitazione eolà fra le 
masse agrarie. 
Il nostro agricoltore, che ha trovato nella 

coltivazione del grano di che contentarsi, tende 
non solo ad intensificare la produzione con i 
metodi che i nostri tecnici hanno insegnato, ma 
anche ad estenderla ed il Ministro potrà dire 
se quest'anno la coltivazione dcl grano non 
abbia, come è voce, una estensione di qualche 
poco maggiore di quella degli anni precedenti. 
Che cosa si può contrapporre nell'economia di 
qualunque azienda al pericolo che la coltiva­ 
zione del grano si estenda. eccessivamente se 
non la convenienza di mantenere in dovuta 
misura altre coltivazioni! E quale, fra di esse, 
la più indicata se non la coltivazione dei fo­ 
raggi, il prato, con che spingere la produzione 
zootecnica! Dall'estero noi importiamo bestia­ 
me, lana, carne ed altri prodotti animali, non 
bastando la produzione nazionale ai bisogni dcl 
consumo interno. Come abbiamo vinto la bat­ 
t.aglia del grano, dobbiamo vincere la nuova 
bat.tajrlin, 
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Il Governo ha già emanato all'uopo vari 
provvedimenti, ma la situazione si mantiene 
grave. 
I prezzi del bestiame continuano a calare, e 

I'azricoltore dissestato non vede come potere 
"' spingere la produzione 'della stalla. Vi può es- 

sere del patriottismo fin che si vuole e amore 
alla propria· industria per ingegnarsi a cavare 
qualcosa di più dallo strumento che si ha nelle 
mani, ma, se il prezzo di ricavo dél prodotto 
non regge, il fine viene a mancare. 
Come il Governo Fascista ha dato il prezzo 

conveniente per il grano, cosi bisogna che trovi 
modo di stabilire un prezzo conveniente per il 
bestiame. Cosi non è possibile tirare avanti. Si 
pensi che qualche anno fa, sul nostro mercato, 
il bestiame valeva 5 o 600 lire al quintale e 
oggi non vale più che 150 o 100 lire ed anche 
meno. Bisogna dunque adottare qualche prov­ 
vedimento che valga. a risolvere il grave pro­ 
blema. 
Le causo sono complesse. Si dice, ed~è anche 

vero, che una delle ragioni per cui i prezzi di 
mercato del bestiame sono andati cosi in basso 
da noi, dipende dalla diminuzione del consumo 
dulia carne. A tal riguardo è istruttiva una nota 
statistica, compilata dalla Confederazione del 
commercio, riferentesi al mercato di Milano. Di 
essa è cenno nella relazione della Commissione 
di finanza. Da essa risulta. che il consumo della 
carne per ogni abitante, sul mercato di J'iiilano, 
è andato diminuendo. Nel 1932 si.:calcola di 
21 chilogrammi mentre alcuni anni addietro 
è stato di 45 e più. 
D'altra parte è aumentato notevolmente il 

consumo delle uova e del pollame e di altri 
generi alimentari. Indipendentemente dalle no­ 
tizie che si hanno dei vari mercati interni, ciò 
si desume anche dalla statistica. delle impor­ 
tazioni. Infatti la importazione dei capi bovini, 
dopo gli ultimi provvedimenti doganali presi 
dal Governo in base agli accordi stipulati con 
gli Stati che importavano bestiame in Italia, è 
diminuita notevolmente, mentre è aumentata 
l'importazione di uova e di carne macellata. 
Occorrnà vedere se non vi sia modo di adeguar 
meglio nell'interno i prezzi, data la sproporzione 
che esiste tra i prezzi di materie che alimentar­ 
mente i;i ragguagliano. 
All'uopo nella relazione della Commissione 

di finanza è riportato un conto preso da una 
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pubblicazione della Confederazione generalo 
del commercio la. quale stabilisce che fra tassa. 
di consumo, tassa di macellazione, trasporto, 
assicurazione bestiame ece., si fa per un capo 
bovino una. spesa di circa 500 lire; il che è troppo 
forte. Bisogna. perciò vedere se non sia posai­ 
bilo ridurre tale spesa. e correggere la profonda 
disparità che esiste rispetto al costo di altri 
prodotti animali. 
l\fa la grande causa sta nella enorme con­ 

correnza che al bestiame nostrale è fatta da 
quello che viene dal di fuori. Xci settembre 
dello scorso anno sono andati in attuazione i 
provvedimenti di aumento notevole dei dazi nei 
rapporti con la. Jugoslavìa, con la Romania e 
con gli altri paesi importatori di bestiame in 
Italia. 
Per quanto riguarda i bovini, da 55 lire per 

capo siamo arrivati a 350, il che equivale a. 
circa 60 o 70 lire per quintale. Le uova che 
erano esenti da dazio sono state portate a 145 
lire al quintale; le carni macellate da lire 27 ,50 
a 140 lire per quintale. Da ciò è derivata una 
diminuzione nella importazione del bestiame 
in piedi, ma insieme un aumento nella importa­ 
zione della carne macellata. Qui, secondo me, 
si è caduti in un errore di valutazione da parte 
dei nostri negoziatori, perchè Mi è ragionato in 
questo modo: poichè il rapporto fra il peso vivo 
e quello macellato è di circa il 50 per cento e 
poichè il daJio per quintale del bestiame vivo 
risulta di circa 70 lire, alla carne macellata sta 
bene applicare il dazio di 140 lire. È però da 
osservare che non sempre il rapporto è del 
50 per cento. Vi sono buone razze per le quali 
il rapporto· sale anche al 60 per cento, come 
mi dicono sia di certi bovini che ci vengono 
dagli Stati danubiani. 

Fatto sta. ed è che, sbarrata la strada ai bo­ 
vini vivi, gli importatori hanno ricorso alla 
macellazione. Si aggiunga che, quando i bovini 
nostrani sono portati ai macelli, non si sfugge 
a nessuna delle numerose spese, imposte, 
ta1111e ecc., di uso, mentre quando la macella­ 
zione è fatta. fuori d'Italia, alcune di tali spese 
sfuggono. Per questo ragioni, indipendente­ 
mente da. ogni altra, credo che la revisione dcl 
dazio sulle carni fresche si imponga. 
Ora ben più oltre conviene spingersi, eonsì­ 

derare cioè se lo stato di depresaìone enorme 
della; produzione zootecnica, rispetto ai prezzi, 

negli Stati dell'Europa centrale ed orientale 
donde viene la concorrenza., sia un siffatto 
male dal quale non ci si possa difendere. 
Anzitutto esaminiamo per un istante la si­ 

tuazione nell'ambiente stesso in cui il fatto si 
svolge. Quando PKi~teva l'Impero austro-un­ 
garico eAAO costituiv.a. un'unità che si equili­ 
brava dal punto di vista economico in sè stessa. 
.Allora erano l'Ungheria e parte dei territori 

passati poi aglì Stati successori dell'Austria, 
che fornivano una grande massa di prodotti 
agrari alle provincie indm1triali, del Centro e 
dell'Ovest, l'Austria. e la Ceco11lovacchia. Una 
volta. rotta quella compagine, ciascuno dei 
nuovi Stati ha. cercato di favorire la propria 
economia. Cosi la Cecoslovacchia, pae11e in­ 
dust.riale, ha dato impulso mercè ottime orga­ 
nizzazioni agrarie alla propria zootecnia e la 
difende dalla concorrenza che alla stessa fa il 
bestiame della Jugoslavia, della Polonia e di 
altri territori. Da ciò nasce e si aggrava la con­ 
dizione penosa che ò fatta alla industria zoo­ 
tecnica dell'Ungheria, della Jugoslavia e di 
altri paesi, ai quali non rimane che di riversarsi 
su altri territori e che, quando hanno trovato 
una porta aperta o semiaperta come in Italia, 
sono andati rapidamente oltre. 
Attualmente la eonrliaione di eriai del gruppo 

degli Stati dell'Europa centrale ed orientale 
è divenuta, come tutti sanno, un fatto di poli­ 
tica internazionale. 

E si sa ancora come alla prossima Conferenza 
economica di Ginevra, presso la Società delle 
Nazioni, sarà portato il problema dell'eco­ 
nomia di questi Stati, i quali sono essenzial­ 
mente agricoli, estremamente agrieoli, a co­ 
minciare dalla Polonia, dalla Pinlandìa, dalla 
Lituania, dall'Estonia, fino, venendo giù, alla 
Romania, eri alla Jugosluvia. Tutti questi paesi 
hanno costituito un Comitato permanente, di 
propri rappresentanti, auspice la Polonia, il 
quale già ha avuto la sua voce nella Società 
delle Xazioni, voce che noi abbiamo sentita 
vicina in occasione della riunione di Stresa, a 
preparasìone alla Conferenza economica di Gi­ 
nevra. Ivi il nostro collega De Michelis ha rap­ 
presentato, come sempre autorevolmente, il 
pensiero del Governo, in nome dcl quale egli 
ha fatto pratiche proposte. Quegli Stati do­ 
mandano, in complesso, tariffe pref PrPnziali e 
crediti. Frattanto la loro situazione si man- 

'!.. r· ~· 
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tiene penosa e non facile a risolversi e, come è 
atLualmente, non vi ha dubbio continuerà a 
gravare, di riflesso, sulla economia dcl nostro 
paese e precipuamente sulla industria zoo­ 
tecnica nostra, se non si contrappongano effi­ 
caci provvedimenti. Non giova illudersi o spe­ 
rare. 9uesta condiziono di cose durerà perchè 
l'eccesso della produzione agraria nel Centro 
e nell'Oriento Europeo è tale e gli impedimenti 
posti dagli altri Stati allo sfogo di essa sono 
resi siliattamente rigorosi, da fare sì che i prezzi 
precipitino di più in più, e rendano fragili le 
difese doganali attuato. 
Io non farò proposte, tanto meno in nome 

della Commissione di finanza, ma solo dirò un 
po' come si pensi é che cosa si faccia in altri 
paesi. Xon riferisco i dati sui prezzi dcl he­ 
stiarne nei mercati della Polonia, dell'Ungherìa, 
della Jugoslavia e altri, quali ho avuti dall'Isti­ 
tuto internazionale di agricoltura in questi 
giorni, prezzi enormemente bassi; rilevo soltanto 
dal Bollettino dcll'Uffìcìo dci prezzi dcl Consiglio 
dell'agricoltura tedesco che la Germania, a. 
datare dal 15 febbraio scorso, ha elevato i 
diritti di dogana sui bovini a 235 lire al quintale 
(noi li abbiamo a 350 lire per capo, circa 60 lire 
al quintale), e quelli sulle carni fresche a 470 lire 
il quintale. Io non so, nel riesame dci nostri 
accordi commerciali con i paesi su citati, che 
cosa sarà possibile di fare nell'intento di costi­ 
tuire una solida difesa alla nostra industria 
zootecnica, senza di che metteremo in pericolo 
tutta l'economia delle nostre aziende agrarie. 
Non so se ciò sarà possibile, ma ritengo debba 
esserlo pcrchè la ragione delle necessità si 
impone anche negli ordini internazionali, spe­ 
cialmente quando si tratta di materia econo­ 
mica. 
Sarà questa per il Governo la ~·ia sicura. per 

giungere ad un fine concreto. Fuori di essa, alla. 
stregua di piccoli provvedimenti, non vi è 
salute. 

Si dirà: ma voi agrari, volete affamare il 
paese! No! Soi intendiamo semplicemente e 
"puramente di dare modo alla maggiore industria 
nazionale di vivere in questa ora grave e triste 
dell'economia mondiale. Noi pensiamo come 
pensa il Regime, e come ogni giorno viene 
affermato da chi lo guida, che l'Italia deve es­ 
senzialmente poter contare, in questo periodo 
di raccoglimento, sulla sua agricoltura. L'agri- 
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coltura invoca paco e dalla pace fra. i popoli 
attende i suoi tranquilli sviluppi; ond'è che, in 
queste giornate, il nostro cuore si apre allo più 
lieto speranze, ora che due grandi anime, due 
grandi ingegni in Roma hanno gettato la pa­ 
rola della pace duratura. (Applau.~i e congratu­ 
lazioni). 

ACERBO, ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Domando di parlare. 

PRESIDE:NTE. Ne ha facoltà. 
ACERBO, ministro dell'agricoltura e delle fo­ 

reste. Onore~oli senatori, il Senato, che segue 
con cosi vigile attenzione ed appassionata 
premura le sorti dell'agricoltura italiana e che 
ha sempre mostrato il suo interesse vivissimo 
per i problemi ad essa inerenti, come no ha 
dato conferma quest'importante di~cussione, 
ben conosce che Io difficoltà derivanti dalla 
depressione economica mondiale hanno gra­ 
vato in modo particolare sull'agricoltura, met­ 
tendo a dura prova la resistenza delle nostre 
elasai rurali. 

L'lo dìseusaione del bilancio, nell'altro ramo 
dcl Parlamento, mi ha dato modo di profilare 
lo linee fondamentali dell'azione con cui il 
Governo fascista ha sostenuto lo sforzo degli 
agricoltori italiani, e di documentare come 
essa abbia conseguito eflìcaci risultati. 

LA POLI'l'ICA AGRARIA. Complesso era il pro­ 
blema della protezione dell'attività agricola. nei 
difficili momenti attraversati. Occorreva an­ 
zitutto impedire che i prezzi di vendita dei 
prodotti raggiungessero livelli tali da togliere 
ogni convenienza allo sforzo produttivo, ed 
evitare che il peso di'~ debiti contratti per 
scopi di miglioramento e di potenziamento del­ 
l'agricoltura. finisse per paralizzare la stessa 
attività agricola. Era, inoltro, necessario cer­ 
care cli non diminuire la capacità di acquisto 
tielle grandi masse rurali nei riflessi di tutta 
l'attività economica. del Paese, 

I principi della. politica fascista hanno se­ 
gnato in modo sicuro le vie da percorrere 
anche in questa difficile contingenza, tenendo 
ugualmente lontana l'aziono del Governo cosi 
dall'indifferentismo liberistico come ru;, tutto 
quel sistema impeditivo degli scambi interna­ 
zionali, che l'Italia considera. gravemente pre­ 
giudiziernle ai profìcuì rapporti fra gli Stati, 
Ma, di fronte all 'aeuirsi della crisi ed alle mi­ 
sure rest.ritt ive adottate anche dai paesi più 



Atti Parlamentari - 6002 - Senato del Regno 

LEGISLATURA. XXVIII - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 24 MARZO 1933 

tradizionalmente liberisti, la difesa dei mercati 
ha. dovuto essere proseguita con ogni accor­ 
tezza ed urgenza, pur senza costituire costose e 
pesanti soprastrutture; senza. gravare eccessi­ 
vamente il bilancio dello Stato, anzi mirando 
a rafforzarlo; e senza turbare l'equilibrio fra 
le classi produttrici e le basi del nostro ordi­ 
namento economico-giuridico. Obbiettivi que­ 
sti di non facile realizzazione, tenuto conto 
della. necessità di conciliare contrastanti esi­ 
genze, e particolarmente di armonizzare la 
difesa dci prodotti con tutto il complesso dei 

· nostri interessi nel campo dei rapporti inter­ 
nazionali. ' 
Malgrado queste complesse ·difficoltà, la di­ 

fesa dci prezzi ha corrisposto ai propositi del 
Governo, asa'eurando alle principali nostre 
produzioni - come anche in questa discussione 
è stato concordemente riconosciuto - un mer­ 
cato che può dirsi soddisfacente e che prelude 
a quel normale assetto dci valori, che è una 
delle più importanti finalità da conseguire, dato 
che l'agricoltura ha. bisogno di poter contare 
sopra una relativa stabilità dei prezzi, per 
poter utilmente predisporre e svolgere il pro­ 
cesso produttivo, per sua. natura molto più 
lungo e complesso di quello industriale. E se, 
in qualche settore; non è stato possibile otte­ 
nere tutti i risultati desiderati, ciò va attri­ 
buito a. cause che, connettendosi a. situazioni 
di carattere internazionale, non possono essere 
pienamente dominate. 
D'altra parte la difesa dei mercati non è 

stata disgiunta dal perfezionamento della tec­ 
nica colturale, intesa a. ridurre i costi di pro­ 
duzione e ·quindi ad abbassare gradualmente i 
prezzi, a vantaggio delle classi consumatrici, 
ed anche degli stessi agricoltori perchè possano 
meglio resistere a sfavorevoli condizioni. 
Ed io qui voglio riaffermare quanto sia. 

stato tempestivo cd avveduto, fin dall'avvento 
dcl Fascismo e specialmente con la provvi­ 
denziale battaglia del grano, l'avere avviato 
e sospinto l'agricoltura italiana a forme più 
intensive di coltura ed a più alti rendimenti 
unitari, senza dci quali non potremmo certo 
oggi constata.re la resistenza dei nostri ceti 
agricoli alle crescenti difficoltà della situazione 
economica. 
L'avere esteso e rafforzato il credito agrario 

ha pure efficacemente contribuito a quest'opera. 

di difesa e di potenziamento, che è stata una 
delle mète precipue della politica agraria ciel 
Regime. 
Tutt'altro che agevole era, peraltro, la di­ 

fesa delle classi agricole indebitate, alle quali 
la contrazione dei redditi ha reso non poco 
difficile l'ammortamento dci capitali investiti 
nelle opere di miglioramento agrario. 
Questa difesa non deve esser considerata 

come un particolare aiuto ad una determinata 
classe, ancorchè la più numerosa ed impor­ 
tante nell'àmbito sociale ed economico ma 

' deve esser intesa come esigenza essenziale del- 
l'economia. della Nazione. 
I criteri che ho avuto. l'onore di esporre 

nell'altro ramo dcl Parlamento spiegano come 
io non possa consentire col senatore Sandrini 
quando egli afferma che la difesa dell'agricol­ 
tura non può compiersi che con la riduzione 
degli interessi dei debiti. Il problema dei de· 
biti sorge in connessione con un problema di 
prezzi, perchè è appunto l'eccessiva contrazione 
di questi che accresce al di là dei limiti normali 
la percentuale delle passività in rapporto al 
reddito dell'agricoltore. Ora la politica del Go­ 
verno ha difeso innanzi tutto le classi rurali 
nel séttore dello scambio e dei prezzi, distac­ 
cando con tutta una serie di provvidenze i 
prezzi interni da quelli del mercato interna- 
zionale. - 
L'agricoltura si protegge dai riverberi della 

crisi mondiale per molte vie e con molti mezzi, 
cosi come il Governo faaeista ha sempre fatto 
e seguita. a fare; ed è piuttosto da ritenere che 
le misuro relative ai debiti siano, se troppo 
radicali, fra le meno opportune, 

È facile osservare che la. massa degli inte­ 
ressi passivi e delle rate d'ammorta.mento co­ 
stituisce un gravo peso per la. nostra economia. 
agraria; ma il problema va· guardato anche 
dalltalr.ro lato, da quello cioè del risparmio, 
dalla capitalizzazione e del credito, ed io ho 
mostrato nell'altro ramo del Parlamento, anche 
attraverso una larga documentazione attinta. 
alle più recenti esperienze estere, quali gravi 
perturbazioni si possano avere in questa cen­ 
trale e delicatissima sfera del sistema econo­ 
mico, per effetto di misure non abbastanza 
moderate e guardinghe. 
D'altra parte, se il saggio corrente dell'inte­ 

resse, per l'abbondanza dell'offerta di mutui, 
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è sceso molto al disotto del saggio d'interesse 
stipulato in epoche precedenti, nulla vieta ai 
debitori di estinguere le antiche obbligazioni 
attraverso nuovi mutui, contratti al più fa­ 
vorevole saggio prevalso nel mercato. 
Ad ogni modo interventi diretti del Governo 

non sono mancati neppure in materia di debiti; 
ed anche in questa dìseuasione e1111i, e partico­ 
larmente quelli relativi agli agricoltori bene­ 
meritt, hanno raccolto la piena adesione degli 
oratori che ne banno trattato. 
Per quanto tali interventi diretti si siano 

concretati in provvedimenti diversi, tuttavia 
sono sta.ti sempre informati ad unità di criteri 
e di fini, per raggiungere, col minore peso per 
lo Stato e col minore turbamento per tutti i 
rapporti obbligatori, un assestamento delle si­ 
tuazioni più preoccupanti. Ed il sistema seguito 
appare ogni giorno più avvalorato non soltanto 
dai felici risultati finora raggiunti, che banno 
permesso di sistemare circa. 3 miliardi di passi­ 
vità e di sostenere il mercato delle terre, ma 
anche dalle tendenze ormai seguite da quei paesi 
di più solida. struttura economica i quali, di 
fronte ad analogo problema, hanno escluso 
ogni forma d'intervento diretta a. modificare 
imperativamente il contenuto e le modalità 
dci rapporti obbligatori. Un popolo come l'Ita­ 
liano, che per antica tradizione e per innato 
equilibrio ha profonda la coscienza del diritto e 
il senso della giustizia, non poteva e non può 
adottare soluzioni le quali 11i scompagnino dal 
più rigoroso rispetto degli impegni liberamente 
assunti e dci principi su cui si basa un saldo 
ordinamento creditizio. 
Comunque il problema dei debiti agricoli, 

per quanto ormai non presentl - tranne in 
alcune zone - carattere di preoccupante gra­ 
vità, è attentamente seguito dal Governo, il 
quale si riserva di esaminare se occorrano ulte­ 
riori interventi in relazione aga effettivi biso­ 
gni ed alle esigenze del bilancio. 
Ilo voluto qui ripetere, sia pure sommaria­ 

mente, quali siano le direttive della politica 
agraria del Regime, per riaffermare come esse 
risultino perfettamente all'unisono con i criteri 
che il Senato ba più volte manifestato e che 
anche nell'attuale discusaione hanno avuta 
conferma. 

X on mi soffermerò sui particolari provvedi­ 
menti adottati a difesa dell'agricolt.ura e sulle 

I 
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condizioni dei vari settori, di cui si è ampia­ 
mente occupato il Vostro Relatore, che da anni 
dedica appasslonata competenza alle questioni 
della vita rurale, e che io ringrazio sia per il 
contributo che col suo profondo studio ba 
recato all'attività agricola, sia per il benevolo 
giudizio che, a nome della Commissione di 
finanza, ba voluto esprimere sull'azione del 
mio Ministero. 
M'intratterrò solamente su alcuni argomenti 

di particolare rilievo, e su quelli specifici sui 
quali i vari oratori hanno richiamato l'atten­ 
zione del Senato e del Governo. 

LA PRODU'ZIO"°'E DELLE P&l"°'CIPALI DERRATE 
ALL\IENTARI. Nel complesso i raccolti del 1932, 
sono stati notevolmente superiori a quelli 
degli anni precedenti. 

II frumento, con oltre 7il milioni di quintali, 
ha toccato una produzione mai raaglunta; 
ed anche la produzione complesaiva dei cereali 
minori (orzo, segala, avena) con quintali 
10.200.000, contro 9.800.000 del rn:n, è stata 
in aumento. Cosi il granoturco ha superato, 
nell'annata decorsa, i 30 milioni di quintali, . 
contro 19 dell'anno precedente; mentre il riso 
si è mantenuto presso a poro sulla cifra dcl 
1931. Le leguminose da granella hanno pure 
notevolmente mìzlìorato la produzione del 
1931. In tal modo la produzione cnmpl1>~11iva 
delle derrate alimentari più fargamente consù­ 
mate (cereali, legumi e patate) ha raggiunto 
i )GO milioni di quintali, soddisfacendo, in 
misura veramente elevata, i bisogni dell'ali­ 
mentazione interna, e contribuendo ad alle­ 
viare nel nostro Paese le diftlcoltà del terzo 
inverno della erisi economica mondiale. 
La cospicua produzione granaria, che ha 

avuto larg,• eco anche all''ext ern, e che, nel 
decennale del ltegim1•, ha fornito la prova 
della razionalità delt'Indiriaao n1-rrario fissato 
dal Duce e seguito con tt>nace fede dagli agri­ 
coltori, ha suscitata però qualche preoccupa­ 
zione pn le conseguenze che I 'Intcnsifìcaraì e 
I'estendersi della coltura cerealieola può avere 
sulle condizioni dcl mercato. A questa preoc­ 
cupazione ha anche accennato, or ora, il re· 
latore on. Raineri, 

Dichiaro che questa preoecupazione è infon­ 
data. Infatt.i la superficie coltivata a. grano 
anche quest'anno è ben poco sensibilmente 
c·.reKciuta, aggirau1lo11i sempre sui 5 milioni 
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di ettari; e la lieve variazione di qualche dìe­ 
cina di migliaia di ettari dipende dalla messa 
a coltura delle terre honificate e dal fenomeno 
della crisi zootecnica. È però da ricordare che 
in Italia la produzione annua granaria non 
dipende soltanto dalla superficie invest.ita e 
dalla buona tecnica colturale, ma anche dalle 
vicende del clima mediterraneo, le quali, spe­ 
cie nel periodo più prossimo al raccolto, possono 
determinare notevolissime oscillazioni nella 
produzione, irnpossihill a prevedere. 
La battaglia del grano ha bensì assicurato 

che anche con la peggioro annata meteorica 
non si scenderà più ai bassi livelli del passato, 
(come ne fa fede il raccolto del 1931, che, 
nonostante l'assoluta avversità della stagione, 
quasi raggiunse i 70 milioni di quintali), e dà 
la certezza. che anche nelle annate sfavorevoli 
saranno valorizzati al massimo tutti gli altri 
elementi della produzione. Ma, ripeto, col 
clima italiano, l'oscillazione nel rendimento 
è inevitabile. :E perciò, non si può senz'altro 
propendere per una riduzione di coltura, per­ 
chè, se essa dovesse coincidere con annate 
sfavorevoli, determinerebbe il regresso di tutto 
il potenziamento agricolo, realizzato con la 
battaglia. del grano. 
Ma soprattutto è da considerare che se, 

com 'è proposito. del Governo, potrà. essere 
migliorata la difesa di alcuni altri settori e 
specialmente di quello zootecnico, anche il pro­ 
blema della estensione della coltura granaria, 
in relazione al rendimento unitario, cesserà. di 
destare preoccupazioni, in quanto le colture 
foraggere, base di una progredita agricoltura, 
potranno; com'è necessario, essere estese a più 
vaste superfici. 
Ila contrastato· questa esigenza l'andamento 

stagionale dell'ultima annata, che è stato con-: 
trario alla maturazione dei semi delle più comu­ 
ni foraggere pratensi, sicchè gli agricoltori non 
hanno potuto raccogliere semente bastevole 
per gli estendimenti e le rinnovazioni dei prati 
artificiali, tanto che si è dovuto ricorrere all'e­ 
stero per I'approvvìgìonamento .dello stretto 
necessario. 
Tale approvvigionamento presentava, però, 

gravi inconvenienti per il pericolo d'importare 
semi di erbe infestanti, e più per la forzata 
adozione di varietà che hanno valore di gran 
lunga inferiore alle nostre e che avrebbero dato 

', ~-. ~. ... . ;.. l 

coltivazioni di scarso rendimento e, per l'erba 
medica, di troppo breve durata. 
Gli inconvenienti si sarebbero, per necessità. 

cli cose, riverberati sulle produzioni future. 
L'allarme, anche per l'indicazione e per 

l'opera fattiva dei nostri istituti specializzati . , 
fu dato m tempo; e adeguate istruzioni vennero 
fornite agli organi di vendita, quali i Consorzi 
agrari e di controllo, perchè fosse particolar­ 
mente invigilato sulla introduzione e sul com­ 
mercio delle sementi di specie pratenai e ve­ 
nisse, eosì,' prevenuta una grave [attura per 
la produzione foraggera. e per l'industria zoo­ 
tecnica del nostro Paese. 
Tale azione si riconnette a quanto è nei voti 

dell'illustre senatore l\Ieuozzi, al quale sta. giu­ 
stamente a cuore il miglioramento delle col­ 
tivazioni da foraggio. Tutto un piano di lavoro 
il Ministero sta disponendo al riguardo, e assi­ 
curo che verrà quanto prima posto in esecu­ 
zione. 
Anche nei riguardi dci metodi di analisi che 

interessano i foraggi, comunico al senatore 
Menozaì che vedrà tra breve la luce il primo 
volume dci nuovi metodi di analisi delle so­ 
stanze agrarie e di uso agrario, in relazione 
alle esigenze della chimiea industriale, prepa­ 
rati dal Ministero in collaborazione con le Sta­ 
zioni sperimentali. 

. Come è stata pienamente soddisfacente la 
produzione cerealicola dal punto di vista quan­ 
titativo, cosi il mercato di questi prodotti fon­ 
damentali della terra ha potuto conveniente­ 
mente sostenersi. Il prezzo del frumento nel 
1932, pur non avendo raggiunto le quotazioni 
del 1930, è stato in aumento in tutto il Regno, 
rispetto al 1931. Infatti mentre i grani teneri 
nel 1931 furono in media quotati sulle lire 103 
cd i grani duri sulle 124, nel decorso anno la 
medie si sono rispettivamente elevate a 113 
ell~ · 
La flessione manifestatasi in queste setti­ 

mane, dipesa, oltrechè dalle vicende monetarie 
americane, anche dall'aumentato consumo del­ 
le altre derrate, disponibili in più larga misura 
per effetto del buon raccolto, è attentamente 
vigilata dal Governo, che è già intervenuto a 
rendere più rigorosa. l'osservanza della disci­ 
plina della macinazione, e ad elevare le percen­ 
tuali d'impiego del grano nazionale. 
Il granoturco ha registrato pure un aumento 

•• <·. t . . . ' . - 
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di prezzo rispetto al 1931 in Piemonte e in 
Lombardia, mentre in altre regioni si sono ri­ 
scontrate lievi diminuzioni rispetto all'annata 
precedente. 

Confortante è stato anche il mercato del riso, 
grazie all'efficace opera spiegata dall'Ente 
Nazionale Risi. L'Ente, perfezionando sempre 
J)iÙ la propria a~trezzatura, potrà. coordinare 
più strettamente i vari interessi che si connet­ 
tono a quesf.'Importante produzione, per asaì­ 
curare prezzi rimunerat.ivi, un sempre più 
Iargo consumo interno ed una m(1ggiore espor­ 
tazione dPI prodotto. 

IL PROHLE~IA DELLA CA::"iAPA. Il problema 
della canapa ha. formato oggetto di pari ico­ 
lare esame così in questa come nell'altra AsMem­ 
blea, Anzi si può dire che il Parlamento ha 
voluto particolarmente seznalure questo pro· 
blema all'attenzione del Governo, ricordando, 
attraverso le due relazioni sul bilancio e con 
la parola. di autorevoli esponenti del campo 
agricolo ed industriale, la peculiare ait.uazione 
in cui si trova questa coltura, che pure ha coaì 
11:rande importanza per il 110Ktro Paese, non 
solo !lui punto di vi11t.a l\eonomi<·o, mu anche 
di~ q uello sociale. 

Come ha ricordato il senatore Borlet ti <'OI 
suo discorso, che ha raccolto il largo con11<'n110 
ili <1ueMt'AsH<'lnhh·a, la canapa ha minacciato 
in questi ultimi anni, con la progrl'11Hiva 1·<111tra­ 
zione della sua coltura, di seguire le sorti del 
lino, ehe gii\ ebbe fulgida tradizione nella nostra 
agricoltura e che ormai interessa appena poche 
migliaia di et.tari,' avendo lasciato il posto alla. 
invadente produzione liniera. estera. 

La concorrenza delle altre fibre estere ha 
colpito la nostra produzione eanupif era, nono· 
11tant.e i suoì particolari pregi che dovrebbero 
invece :~HKi<·nrarf(l un particolare campo d'im­ 
piPgo: e le barrrere elevate nei vari Pnesi contro 
la nostra e11portazio11e hanno costretto a ridurre 
progrt>1111iva1111mt11 qtll'sta attività, determinando 
la 1·hi111111ra. ili importanti stabiliment ì e la di· 
soeeupaxione di larl-(he masse di lavoratori. 

Di fronte all'impossibllìtj, di mantenere alla 
prorluzione canapifera lo 11ho1'c11 che t'HHa aveva 
nei moreat.i eRtflri 1wr twn tre qnart.i dd 11110 

volume, 11e non si a11Ri<·.ura, mcdiant.e r-.ulil'ali 
.tra~formazioni dcll'u110 di queRta fìhra, l'as8or­ 
bimento intnno della maRsima parl<• d1•lla 
nostra produzione, la coltura di questa ormai 

unica. nostra pianta tessile è dostina.ta. a. cessare, 
con gravissimo danno generalo. 

Il Governo fasrisla, che non può rimanere 
inrliffercnte di fronte a questa condizione di 
cose, meutrfl tutti i Paesi éercano di difen­ 
(lf~re e valorizzare le loro fibre te8sili, sente il 
dovere, nell'attuale situazione economica, di 
spiegare ogni azione affinchè l'impiego di quo· 
sta fibra so11tit11 isca il più largamente possi­ 
bile le fìhrP d'imnortazione: e ciò non solo 
per dare alla can;pa un posto adeguato nel 
qua1lro delle coltnro, specialm<:'nte nelle zone 
di bonifica, ma ar>che ai fini della bilancia 
commerciale. 

Allo scopo di affrortare il prohlema nella sua 
integralità, il Governo ha i11tituito fino dal 
193'..l il (',Qmitato Nazionale della canapa, a 
base corporativa, per l'esame di tutte le pos· 
sibili provvidenze concret.e intese a salvare que­ 
Rta ricehezza. È etat-0 cosi possibile costituire 
il Consorzio industriale canapieri, volontario e 
totalitario, giusta gli elenchi forniti dalla Con­ 
federazione GPnerale dilli' Industria, e sono 
stati pure roetituiti, in bai;e alla ·legge sulla 
difesa delle piante, vari conRorzi provinciali 
di canapieoltori. 

Inoltre con la rreaziono di una sezione scien­ 
tifì<'o-teeniea in seno al Comitato Naziouale - 
aflldata a tecnici di alto valore - sarà assi­ 
curata una dire>tta. e continua colh~borazione 
fra i ricercatori ed i tecnici dell'industria cana­ 
piera, che devono tr;Miurre nel campo della 
pratica industrialo i nuovi ritrovati per un 
più utile sfruttamento della canapa. 
Da quest'intenRa. collaborazione dei vari 

gruppi interessati potranno essere tratti indub­ 
biamente notevoli vantaggi, sia per meglio 
disciplinare la coltivazione, come ha ricorro· 
scinto il Bf\natore ::'ilenozzi, esporto conoscitore 
dcl problema, sia per valorizzare la produzione 
della fibra, e renderla più atta alle esigenze 
tecniche e alle nuove applicazioni; eia per dare 
nuovo e più vantaggioso impulso e.Ila industria 
della sua trasformazione. 

Occorre, però, curare in modo particolare 
anche la di11ciplina e l'organizzazione del con· 
sumo interno, Rperialmt'nle per quanto riguarda 
la utilizzazione dei manufatti di canapa da 
parte delle puhhliche amministrazioni, allo 
scopo di assicurare alla pro1luzione canapicola 
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ed all'industria canapiera la indispensabile 
tranquillità. 
~aturalmente quest'azione deve essere con­ 

dotta in modo da garantire a peno gli interessi 
delle pubbliche amminiatrazioni. Ma ciò non 
riuscirà difficile, perchè il problema è stato già 
praticamente risoluto in due larghi campi 
della pubblica amministrazione, dalle Ferrovie 
dello Stato e dell'Aeronautica. Ed anche il ca­ 
merata Gazzcra, che è il Capo dell'Ammini­ 
·strazione che più largamente può consumare 
manufatti di canapa, mi ha assicurato che sta 
personalmente studiando il problema nei ri­ 
guardi dell'esercito, per conciliare le esigenze 
della sua amministrazione con quelle di questa 
importante attività economica. 

lo confido pertanto che, col volenteroso con­ 
corso di tutti, 11i potrà giururere ad una solu­ 
zione che risponda nel miglior modo agli inte­ 
ressi dello Stato e dell'economia nazionale. 

IL PROBLEMA BACOLOGICO F: IU:RICO. Al pro­ 
blema bacologico e serico il Governo fascista 
ha rivolto particolare attenzione. 

L'onorevole senatore V'enino ne ha qui trat­ 
tato ampiamente, ed io lo ringrazio per il 
contributo che egli ha recato alla interessante 
dìseuesione. 

:S- ella diligente disamina, particolare rilievo 
hanno le considerazioni che egli ha svolto su 
taluni aspetti dcl problema. Giustamente l'ono­ 
revole Venino attribuisce fondamentale impor­ 
tanza al miglioramento dcl patrimonio geJt.iicolo 
nazionale. Tuttavia egli, su questo punto, 
giunge a conclusioni che io non condivido, in 
quanto giudico non conveniente il provvedi­ 
mento, che egli invoca, del divieto dell'abbat­ 
timento dei gelsì. Tale divieto venne imposto 
nell'immediato dopo guerra, come strascico del 
regime vincolistico, cui la guerra ci aveva. 
costretto. Come per l'analogo divieto, imposto 
fin dal 1916 e successivamente modificato più 
volte, per gli olivi, il divieto di abbattimento 
dei gelsi ben presto si appalesò dannoso, in 
quanto non compatibile con lo esigenze della 
tecnica e dell'economia agricola. In sostanza il 
sistema. dei divieti nell'abbattimento di piante, 
quando non imposto dalle esigenze della sta­ 
bilità stessa dci terreni, è da ripudiare, come 
ostacolo al razionale ed economico svolgimento 
dell'attività agricola. Ed io sono sicuro che 
questo Consesso condivide tale direttiva. Il 

dilaga.re dell'ahbattimento dei gelsi, comunque, 
non può non preoccupare, e il Governo fasciRta 
se ne è preoccupato. Ma più che comminare 
sanzioni penalì a carico degli agricoltori che 
estirpino le piantagioni di gelso - e spesso l'ab­ 
battimento può essere consigliato da ragioni 
tecniche, che ben arduo sarebbe discriminare 
caso per caso in un provvedimento legislativo 
- lo Stato fascista fa assegnamento sulla consa­ 
pevolezza dei ceti rurali, a ciò illuminati dalle 
organizzazioni e dalle istttuaiont di propaganda 
e di assistenza agricola. 
Per quanto riguarda. la raccomandata vi­ 

gilanza sugli stabilimenti per la produzione 
del seme bachi, posso assicurare l'onorevole 
Venino che essa è continuamente e con dili­ 
genza esercitata specialmente attraverso le 
Regie Stazioni Sperimentali di bachicoltura. 
Una particolare commissione ha visitato oltre 
200 stabilimenti per constatare se rispondevano 
ai requisiti voluti dalla tecnica. in rapporto 
alle attuali esigenze, e ben 41 ne sono stati 
chiusi. Il senatore Venino ha. ritenuto troppo 
modeste le sanzioni a carico di coloro che non 
compiono il proprio dovere. Faccio però osser­ 
vare che, oltre alle multe, la legge prevede 
sanzioni di carattere amministrativo, le quali 
possono giungere fino alla revoca dell'autoriz­ 
zazione della confezione di seme da bachi. E 
per quanto riguarda la sua proposta di tra11- 
ferire la baehicoltura dalle zone ad agricoltura 
più ricca a quelle ad agricoltura. povera, os­ 
servo che tale trasmìgrazlone presuppone che, 
nella nuova. sede, la bachicoltura trovi tutte 
le condizioni necessarie per il suo proficuo 
sviluppo, condizioni che si riassumono essenziul­ 
mente nelle disponibilità di foglia, di locale, di 
adatta mano d'opera; il che non Ili verifica 
facilmente. 

Perciò prima ancora di pensare alla trasmi­ 
grazione della. bachicoltura è da auspicare che 
ei.sa si sviluppi in zone di nuova colonizzazione 
pur con la micessaria gradualità. 

La verità è che la nostra produzione baco­ 
logica e serica vive oggi stentat,amente, ostaeo­ 
lata da gravi difficoltà, cha ci studiamo di 
superare e che sono la conseguenza del grave 
disagio economico mon1liale. . 

Delle possibili provvidenze, quella. più ur-. 
gente, in quanto investe l'inizio del processo 
produttivo, è stata deliberata. dal Consiglio dci 
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Ministri: anche per il 1933 i produttori di boz­ 
zoli avranno il premio di una lira per chilo­ 
grammo. Il relativo decreto, il cui annuncio 
ha preceduto l'inizio della campagna, predi­ 
spone i controlli, che quest'anno potranno 
compiersi tempestivamente, in modo da non 
ritardare il pagamento del premio, come ha 
dovuto verificarsi nello scorso anno nell 'ap­ 
plicazione del precedente decreto. 

Il premio di produzione accordato ai bachi­ 
coltori, pur modesto nella sua entità unitaria 
assoluta, rappresenta. oltrechè un considere­ 
vole onere per lo Stato, una cospicua parte del 
prezzo che in definitiva il bachicoltore realizza 
dal suo prodotto: e sono lieto che il senatore 
Marcello, il quale si è sempre occupato fervi­ 
damente di questo problema e che è egli stesso 
un bachicoltore, abbia riconosciuto la efficacia 
del .provvedimento. La misura di questo pre­ 
mio è stata. dall'onorevole Venino messa in 
confronto con quella più alta, che in questo 
campo è adottata in Francia. ~fa occorre con­ 
siderare che la produzione di bozzoli del vicino 
Stato non supera i due milioni di chilogrammi, 
aiechè il premio di 4 franchi, mentre global­ 
mente importava. ben modesto onere alla fi­ 
nanza, era indispensabile per scongiurare la 
scomparsa dell'attività bacologica in quel 
Paese. 

Con la concessione del premio ai bachiooltori 
il Governo fascista non ha certo esaurito il suo 
intervento a favore della produzione serica. Il 
problema richiede ancora altre cure. La nostra 
produzione serica è destinata quasi totalmente 
alla esportazione diretta soprattutto verso il 
Nord America. Ma all'Industria nord americana 
ogiò le sete sono fornite, in concorrenza di 
prezzo e in forme più rispondenti alle nuove 
esigenze di quella clientela, dai produttori 
orientali, speeialmente giapponesi; 

Si impone pertanto a noi il problema del 
miglioramento tecnico della nostra produzione 
bacologica. e serica. per non perdere definitiva­ 
mente quel primato qualitativo che è stata 
sua caratteristica. A tale intento, secondo le 
direttive Concordate fra i Ministeri dell'Agricol­ 
tura e delle Corporazioni con la collaborazione 
dell'Ente Nazionale ~erico e delle Organizza­ 
sioni Sindacali interessate, le nostre stazioni 
sperimentali specializzate hanno intensificato 
le ricerche e gli studi intesi a rendere più eco- 

1 :?O 

nomìca la produzione dei bozzoli e delle sete, 
a. mlzllorare ed unificare le razze di bachi adot- 

" tate, e ad ottenere produzioni di sete greggie 
rispondenti alle diverse esigenze dei singoli 
acquirenti. 

Confido, perciò, che, passato l'attuale ecce­ 
zionale periodo di difficoltà, la nostra bilancia 
commerciale potrà riavere dall'attività. serica 
il forte contributo che ne trasse negli anni del 
suo maggiore rigoglio. 

LA SITUAZIONE VITI-VINICOLA. Il problema 
viti-vinìcolo, al quale,· in questa discussione, 
hanno portato ampio contributo i senatori 
Poggi, Rota, Passerini, Vicini e Fracassi, è 
sempre fra quelli più vivi della nostra economia 
agraria; ed io mi associo cordialmente all'elogio 
che vari oratori hanno voluto tributare alla 
opera. fervida che, in questo campo e special­ 
mente per l'incremento dcl consumo delle uve 
da. mensa, sta spiegando, e non da ora, il came­ 
rata Marescalchi. 

Poichè il consumo del vino non è aumentato, 
mentre la produzione nel 1932 si è accresciuta 
di ben 10 milioni di ettolitri rispetto a quella 
dell'anno precedente, superando i 46 milioni 
di ettolitri, ciò avrebbe dovuto portare - come 
si temeva - ad un notevole ribasso dei prezzi. 
Invece, i prezzi sono aumentati in confronto 
di quelli della produzione 1931. Tale miglio­ 
ramento va attribuito alle nuove provvidenze 
dcl decreto-legge 2 settembre scorso, le quali 
hanno vietato il commercio dci vinelli e resa 
obbligatoria, per i vini destinati al consumo, 
la gradazione minima di 10° per i rossi e 9° 
per quelli bianchi. 
Tali provvidenze hanno indubbiamente gio­ 

vato al commercio dei mostì concentrati e dei 
vini da taglio meridionali, largamente richiesti, 
tanto che nel periodo vendemmiale sono stati 
caricati 9.104 carri serbatoi in confronto ai 
7.745 del 1931 e, nei principali mercati vinicoli, 
le quotazioni Bi sono potute convenientemente 
sostenere, 

Al senatore Poggi, che Ili è occupato della 
questione con la consueta. brillante eloquenza, 
faccio presente che la elevazione del grado alcoo­ 
lico dei vini destinati alla vendita per il con­ 
sumo ha trovato concordi i nostri esperti in 
fatto di enotecnia e di economia viti-vinicola 
e le organizzazioni sindacali interessate, le 
quali, come comporta il regime corporativo, . ~ (. . '..\ I '• I .. ' 
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furono ripetutamente interpellate, prima fra 
tutte la Confederazione nazionale fascista degli 
agricoltori, che aveva del resto, già invocato 
la provvidenza con un voto esplicito della 
Commissione centrale viti-vinicola. 

Indubbiamente, nell'ultima campagna, che 
ha avuto andamento climatico sfavorevole, 
non è riuscita dovunque possibile una tempe­ 
stiva erganizzazione per gli acquisti delle uve, 
dei most.i e dei vini da taglio, occorrenti per 
raggiungere le gradazioni minime prescritte. 
l\la questo inconveniente è da considerare 
puramente transitorio. 

Su tale argomento il senatore Poggi ha prin­ 
cipalmente fondato alcune delle sue cortesi 
oaservazioni. ll[a io sono dolente di non essere 
del tutto d'accordo con così egregio lllaestro. 
Al di sopra infatti di qualunque tradizione, ed 
anche se si devono superare interessi partìco­ 
lari di qualche zona, io credo indispen­ 
sabile Insistere nel nuovo orientamento impresso 
alla nostra viticoltura, se si vuole che questa 
branca importantissima dell'attività agricola 
rimanga uno dei capisaldi della economia del 
Paese. I vini deboli, i vini malfatti, quei vini 
appunto di sette gradi, o ancor meno, sui 
quali si sono basati i calcoli esposti dal senatore 
Poggi, debbono al più presto sparire, e non for­ 
mare più oggetto di smercio, perchè la loro 
persistenza è fattore incontestabilmente av­ 
verso e deprimente del mercato. Dobbiamo sele­ 
zionare località, vitigni e metodi colturali, se 
vogliamo adeguarci alle esigenze dei mercati e 
non screditare la rinomanza della nostra pre­ 
giata produzione. . 

E, che a ciò si possa pervenire, viene dimo­ 
strato ogni anno con tangibili esempi. :Nella 
provincia di Rovigo, dove il senatore Poggi, 
con tanta benemerenza, ha operato e dove 
non sussistono certamente le migliori condizioni 
per fare del vino ad elevata gradazione aleoo­ 
lica, la R. Stazione sperimentale di viticoltura di 
Conegliano è riuscita a far ottenere vini ehe 
raggiungono i limiti di gradazione prescritti, 
mediante l'adozione di adatti vitigni e di pra­ 
tiche razionali di coltivazione e di vinificazione. 

D'altronde, senza le nuove provvidenze, 
avremmo continuato ad assistere alla artifi­ 
ciosa inflazione dei grandi mercati, per effetto 
della pratica generosa dell'annacquamento dei 
vini ad alta gradazione, che aveva cosi forte- 

mente influito a deprimere tutto il mercato 
nazionale e a screditare la nostra produzione. 

Col nuovo indirizzo impresso alla produzione, 
)wr afferrnars sempre più il principio qualita­ 
tivo su quello quantitativo, la difesa anche 
nel Rettore vìnìcolo può considerarnì valida­ 
mente avviata. 

Pertanto, allo scopo di salvaguardare gli 
interessi di tutti i produttori, mi varrò con 
molta circospezione della farn1lt:\ di prorogare 
temporaneamente l'applicazione delle norme 
sulla gra.dazione aleoolir-a dei vini, senza pe­ 
raltro riflui armi di considerarr, le esigenze di 
carattere transitorio che, specia.lm<'nte nei 
piccoli cenf.ri, pO~)!OnO eonaigliure qualche tem­ 
porarnento. Resta però confermato che anche 
queste rare eccezioni avranno tutte termine 
il J:> settemhre prossimo. 

Sempre in questa materia, io devo far pre­ 
sente all'onorevole Poggi che, dopo i precìaì 
chiarimenti forniti con un'ampia circolare, 
Part.icolo 11 della legge 2 settembre non ha 
bisogno di regolamentazione, mentre questa 
dovrà Iaraì, ed è in corso, pn l'articolo 14 che 
diHciplina la fabbricazione e lo smercio degli 
sciroppi, dPi succhi di frutta, delle marmellate, 
conserve e gelatine. . 

Circa il controllo della a.lcoolir-ità, esso non 
può dirsi cosi difticile e dispendioso come è 
semhrato all'onorevole Poggi, perehè ormai 
l'uso d<•i!li apparecchi che <limno il grado mer­ 
cantile è alla portata di tutti, e le determina­ 
zioni dovranno essere limitate alle partite sulle 
quali sorga contestazione. Preme, inv1>cc, che 
il consumatore sappia ciò che compera e paghi 
in base al valore ìntrinseco della merce, come 
oggi giuKt.ament.e si e1iige per ogni prodotto. 

È bene poi rir-ordare che nt>RKUU divieto, 
anche indiretto, esiste di coltivare la vite in 
pianura, giacchi> l'agricoltore potrà sempre 
produrvi il vino neceasario per- il consumo 
della propria famiglia e dei lavoratori dPi pro­ 
pri fondi; mentre una saggia limitazione è 
stata stabilita, pur avendo riguardo a11a pro­ 
duzione pn il l'onsnmo famigliare, nt>lle plaghe 
dove gli ihridi produttori diretti 11i erano dif­ 
fusi, aumentando la ma~Ra dl'i v iui di minor 
pregio. 
È stato accennato al consumo del vino nei 

collegi e nelle forze armate. Ilo considerato 
il problema. non soltanto dal punto di vista 
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dell'interesse economico della produzione, ma 
anche da quello dcl regolare uso di questa 
bevanda, e non ho mancato di formulare le 
mie proposte ai Dicasteri competenti. Mi consta 
che il Consiglio Superiore della Sanità Pu hblica 
ha di recente ammesso il principio dell'uso del 
vino nei collegi. 

All'onorevole Vicini, che è sorto in difesa 
dcl suo Lambrusco, dirò che, quando il famoso 
vino emiliano, - il vero e inconfonrlibile Lam­ 
brusco però, non la pletora dei vini similari 
e quasi sempre scadenti, ai quali si vuol dare 
il nomo di Lambrusco, - avrà il suo riconosci­ 
mento di vino tipico, in base alla speciale legge, 
un coordinamento fra la leggo stessa e quella del 
2 settembre potrà valere a disciplinarlo in 
seno alla varia produzione nazionale. Sarebbe 
bene, però, che i produttori <li Lambrusco si 
affrettassero, onde la. provvidenza potesse 
avere efficacia per la futura campagna vinicola. 

Il senatore Rota ha invocato qualche ulte­ 
riore agevolazione fiscale per quanto riguarda 
lo scambio dei prodotti viticoli. 

L'esenzione d'imposta sull'uva che può essere 
ceduta da un produttore all'altro, per la cor­ 
rezione dci mosti a basaa gradazione zucche­ 
rina, è stata ottenuta in seguito al mio inte­ 
ressamento, e rappresenta il limite massimo 
delle concessioni che hanno potuto essere fatte 
dagli organi competenti, preoccupati della ri­ 
percussione che il provvedimento avrebbe 
avuto sulla finanza locale. 
L'cstendimento di questa concessione ai 

commercianti grossisti, richiesto dal senatore 
Rota, può essere considerato favorevolmente 
in vista delle difficoltà di approvvigionamento 
che incontrano i piccoli produttori, i quali 
non sempre riescono ad unirsi per effettuare 
acquisti collettivL In tal senso e in tali limiti 
prospetterò la questione al Ministro delle 
Finanze. 

IL PROBLEMA ZOOTEC~ICO. - Tanto il S1mat,o 
quauto la Camera si sono soprattutto preoeeu­ 
pat.i del problema zootecnico. Senatori di sin­ 
golare competenza agricola ed appartenenti a 
regioni fortemente Interessate all'mduatria zoo­ 
tecnica, come gli onorevuli Rota, Di F'rassi­ 
neto e Praeassì, ne banno ampiamente di­ 
scusso: anche il relatore onorevole Raineri ha 
richiamato 11u questo punto l'attenzione del 
Sonato, con copia di dati e di considerazioni. 
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Ilo già avuto l'onore di prospettare all'altro 
ramo dPI Parlamento le varie fusi attraverso 
alle quali è passate; in quest i ultimi tempi, la 
crisi del bestiame e ne ho indicate le cause, le 
quali, ad avviso dcl Governo, vanno ricercate 
oltrechè nei riflessi delle difficili condizioni 
della produzione dei vari Paesi, anche e soprat­ 
tutto nella azione esercitata dalla importazione 
in Italia del bestiame estero, la cui influenza 
non ha potuto essere eliminata dai provvedi­ 
menti di varia natura a tale scopo adottati, 
fra i quali, più importanti, quelli della disci­ 
plina della mattazione e dell'aumento dei dazi 
doganali, 

Ilo indicato altrssì i motivi pei quali tale 
importazione, pur modesta nella sua entità, 
riesca a deprimere oltre ogni ragionevole misura 
le quotazioni dei nostri mercati. 

· La situazione è sempre tale da meritare ogni 
attenzione, specialmente ai fini del manteni­ 
mento in efficienza delle aziende agrarie anche 
delle zone più evolute, dato che le colture 
foraggere costituiscono, come è risaputo, la 
baso indispensabile per assicurare la consi­ 
stenza ed il miglioramento agricolo e zoo­ 
tecnico. 

D'altra parte, poichè le più alte produzioni 
granarie sono strettamente legate al più ele­ 
vato sviluppo del prato artificiale, la con­ 
frazione delle colture foraggere, conseguente 
alla depressione dell'industria zootecnica, po­ 
trebbe mettere in serio pericolo, ove il feno­ 
meno persistesse, gli stessi risultatì conseguiti 
con la. Battaglia dcl grano. 
X on sto a ripetere in questo alto Consesso la 

serie di mezzi che vengono spesso 1111ggerit.i 
per fronteggiare la situazione, e le ditlleoltà che 
si oppongono invece alla loro pratica realizza­ 
zione, perchè di essi ho fatto ampia e, credo, 
esauriente esposizione alla Camera. 
Allo scopo di integrare e di aggiornare il 

complesso degli elementi di fatto e di giudizio 
già raccolti dal Ministero e per trarne norma 
per eventuali, auspieati provvedimenti di Go­ 
verno, ho provveduto a far rilevare, nei centri 
più popolosi, l'andamento del mci eato del 
bestiame e del consumo delle carni, iuquadran­ 
done i dati nell'assieme dell'ambiente produt­ 
tivo e commerciale delle zone rispettive. 

L'accertamento in parola, affidato a Comi­ 
tati eomposti delle più autorevoli competenze 

fl I{,· , 
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e di rappresentanti d.-gli stesai allevatori inte­ 
ressati, e condotto con modalità di rilievo 
metodiche ed uniformi, ba dato risultati molto 
ìntareasanf.i sui vari aspett i del problema che 
tanto appassiona. 
Anzitutto, è stato messo più chiarimenti in 

evidenza come il bestiame estero affluisea, in 
parte notevolissima, in qualcuno dei più grandi 
centri di consumo, fra i quali, in prima linea, 
:\Iilano, dove ad esempio, nella settimana dal 
5 all'l 1 corrente, il bestiume di origine stra· 
nìera, introdotto al mercato, ha rappresentato 
1'80,30 per cento. 
Xè la importazione, nei grandi centri, si ef­ 

fettua solo per il bestiame bovino, poiehè, a 
voler cousiderare, ad eHt>mpio, il pollame, il 
notevolissimo eunsumo di eRRO avviene preva­ 
lentemente a carico del prodotto straniero;' 
invero, 11u 1:m.ooo quintali circa di pollame vivo, 
introdotti a Milano nell'anno 1 !l3~, quintali 
113.3:!0 provenivano dall'estero. Questa l'ifra 
rappresenta, a sua volta, il 73 % della quan­ 
tità complessiva (quintali l!H.6.'i5) di pollame 
vivo importato nel Regno. 
Quanto tutto ciò Intìuisca sulla tendenza 

alla discesa dci prezzi è facile desumerlo, ove si 
ponga mente al fatto dcl bassissimo costo, 
all'origine, del bestiame straniero, e e.Ila ripor­ 
eussione delle quotazioni dei grossi centri di 
consumo sull'andamento dci medi e piccoli 
mercati nazionali, che formano la grandissima 
maggioranza dcl movimento commerciale del 
Paese. 
Per ovviare a. tale situazione, è stato ripetuta· 

mente invocato il ripristino del contingenta· 
mento. Ma tale sistema, oltre a. contrastare con 
la nostra politica. in materia di scambi, non 
varrebbe ad asaieurare l'auspicato migliora­ 
mento dei prezzi, in quanto, anche in modesti 
quantitativi, le importazioni a basso prezzo 
agiscono nel senso di adeguare le quotazioni 
del bestiame nazionale a quello estero, per 
l'influenza regolatrice che le quote marginali 
esercitano sul mercato. 
D'altronde contribuisce alla pesantezza del 

mercato anche la diminuita domanda di carne 
. e degli altri prodotti zootecnici: ~on va, però, 
escluso che la diminuzione del consumo debba 
essere combattuta anche nel campo annonario 
nel senso di meglio adeguare il prezzo di vendita 
al minuto ai diminuiti prezzi all'ingrosso. In 

questo senso, il Ministero dell'Agricoltura già 
collabora attivamente con quello delle Corpora­ 
zioni nello studio in corso, e che sarà intensifi­ 
cato, diretto a precisare gli elementi coatìtutlvi 
dei prezzi di vendita deÙe earni. Questa orga­ 
nica indagine, i cui risultai i si stanno elaborando, 
permetterà di avvisare ai mezzi più adatti a 
favorire un maggiore consumo. 
Il Senato deve essere certo peraltro che il 

problema ha formato e forma oggetto di attente 
cure per superare le dill\coltà che, dopo appro­ 
fondito esame, l'adozione delle varie provvi­ 
denze proposte, e specialmente ùi quelle che 
sembrano le più semplici ed allettanti, pre­ 
senta in questo grave e complesso problema. 
II senatore Rota, fra le altre proposto intese a migliorare l'attuale situazione, ha accennato 

a quella di sostituire la carne fresca nazionale 
alla carne eongelata, nella. -fornitura per lo 
Forze Armate dello Stato: la questione è stata 
pili volte, ed anche di recente, dibattuta. nella 
occasione del rinnovo dei contratti da parte 
dcl Regio Esercito, ma serie difficoltà non solo 
di indole finanzaria, ma anche logistica, si 
sono finora opposte alla soluzione desiderata. 
Tuttavia, con la scorta degli elementi emersi 
da questa discuaaione, mi riprometto di ripro­ 
porre la que.stione ai colleghi della Guerra, della · 
Marina e delle Finanze, nella. speranza che le 
rilevate difficoltà possano essere superate. 
Per migliorare in modo concreto e duraturo 

le condizioni dei nostri mercati, viene altresì 
invocata - ed anche il relatore oggi vi ha. ac­ 
cennato - una ulteriore revisione delle tariffe 
doganali, onde la difesa della produzìons na­ 
zionale poggi su più solide basi di convenienza 
economica. 

La. situazione attuale, quale avvedutamente 
la. volle il Governo Fascista all'atto delle nuove 
convenzioni stipulate lo scorso anno, permette, · 
prima. del prossimo estate, di denunciare i 
trattati vigenti per renderci, cosi, nuovamente 
liberi prima della. fine dell'anno. 
Posso assicurare il Senato che il Governo, 

ove non dovessero, in breve tempo, delinearsi 
migliori sintomi nel campo zootecnico, si ri­ 
serva di impiegare convenientemente anche 
quest'arma, a legittima tutela. di un tanto 
grave interesse agricolo nazionale. 

I PROBLEMI DEI, llOKCO E DELLA MO:o!TAO'.'iA. 
La. risolueione dei complessi problemi speciftci 
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della montagna segue il movimento ascensìo­ 
naie dell'agricoltnra. italiana, mercè l'impulso 
che il Fascismo ha dato al miglioramento 
montano e boschivo. 
L'avvenire economico della montagna ha 

per presupposto quell'assetto fìsioo che manca. 
in innumerevoli punti e che, in molti, troppi 
casi, solo l'azione dello Stato può conseguire 
di fronte alla gravità, estensione e profoudità, 
assunta. dal disordine idrogeologico. ~e con­ 
seguono due imprescindibili necessità: quella. 
di aasicurare effettivamente, col rispetto delle 
diaposizioni limitatrici della libertà dei sin­ 
goli, l'integrità del suolo montano ovunque sia. 
in giuoco l'interesse pubblico, per prevenire 
l'acuirsi di un male di proporzioni allarmanti, ed 
intensificare con tutti i mezzi puasibili l'azione 
curativa. di restaurazione. In molti casi si 
tratta ancora oggi di creare nuovamente, pres­ 
socchè ab imi.&, le condizioni essenziali di vita. 
del montanaro, venute meno per il graduale 
deterioramento del bosco protettore del suolo, 
{'Cl' il progressivo degradamento del pascolo, 
per la mancata e non conservata sistemazione 
del terreno lavorato contro il dilavamento od 
il frana.mento. 
Por far fronte in modo unitario a queste ne­ 

cessità, il Duce ha creato nella ~lilizia Nazionale 
Forestale un organismo eapace, non solo tecuì­ 
eamento, ma spiritualmente, di affrontare con 
fede, tenacia, abnegazione, tutte le difficoltà 
che dovevano essere superate, di sentire pro· 
fondamente tutta la. bellezza del proprio man­ 
dato ed irradiarla faseiatieamente fra· i mon­ 
tanari, recando loro la parola e l'esempio vivi­ 
ficatori di ogni sana energia. 

L'encomio che il Capo del Governo ha. re­ 
centemente rivolto alla :Milizia. è <fogno premio 
della sua fervida attività.. 

Gli importanti compiti che sono stati fìssatì 
e la varietà dulie provvidenze con le quali lo 
Stato viene incontro ai bisogni della monta­ 
gna, banno reso i servizi della Milizia~ azionale 
Furestale molto più complessi di quelli che erano 
affidati al Real Corpo delle foreste. L'onore­ 
vole l\liliani istituendo opportuni confronti col 
passato ne ha fatta chiara e precisa illustra· 
zio ne. 

La somma di lire 28.6·13.000, spesa dalla 
llilizia. nel decorso esercizio finanziario per 
lavori di rimboschimento e di sistemazione 

DiBcu1111i<>ni1 f. 789 
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montana, dando lavoro· ad una massa media 
giornaliera di 8.000 operai, e l'estensione della 
superficie rimboschita di oltre 9.000 ettari, 
rappresentano cifre mai raggiunte in passato. 
Ed esso continueranno a salire, in dipendenza 
dei mamriori fondi, a carico della bonifica ìnte- e e 
grale, messi a disposizione della. Milizia. 

L'intensificazione dci rimboschimenti ha por­ 
tato con sè quella della produzione di piantine 
nei vivai forestali e dell'impiego di semi. Da 
ciò la necessità della eonservaainne, nel bi­ 
lancio, della spesa straordinaria di 250.000 
lire per impianto od ampliamento di . vivai. 
Nel decorso esercizio la superficie rimboschita, 
cui va aggiunta. quella di altri 11.139 ettari 
risarciti dalle fallanze o ricostituiti a bosco, 
ha chiesto ingenti quantitativi di piantine e di 
semi. Comprendendo anche quelli occorsi per 
soddisfare domande di terzi per l'esecuzione 
di rimboschimenti volontari e per la celebra­ 
zione di Feste degli .Alberi, per i Parchi della 
Rimembranza ed i Boschi del Littorio, risul­ 
tano collocati a. dimora, nell'ultimo esercizio, 
ben 50 milioni di piantine ed affidati al suolo 
circa 270.000 chilogrammi di semi. 
E ciò è frutto anche dell'opera di propaganda 

che, nelle più varie forme, Tiene svolgendo 
il Comitato :Nazionale Forestale, sulle orme trac­ 
ciate dall'indimenticabile suo animatore. 

La stesaa costituzlone, avvenuta durante lo 
scorso esercizio finanziario, di altri 8 Consorzi 
di rhubosehimento (che hanno fatto salire 
a 67 il numero delle proviucie consorziate con 
lo Stato) va considerata espresaione di risve­ 
glio in favore del bosco e della montagna, 
tanto più che ad aumentare le disponibilità di 
taluni Consorzi sono anche affluite' sottoseri­ 
zioni spontanee di enti e di privati. 

Anche la. conservuetone d11I patrimonio bo­ 
schivo nazionalo va sempre più consolidandosi. 
Le infraxioni, gli a bus i, le defìcienze, vanno 
progres8ivanrnnte diminuendo di numero e 
di importanza ormai da qualche anno. Ed il 
gravoso servizio di prevenzione ed estinzione 
degli inr-endi boschivi segna pure, colla bontà 
rlPi suoi.ri~ultati, un notevole progresso. 

. Per la revisione generale, in baso ai nuovi 
crih•ri legi:>la.tivi, dei bosthi e dci terreni sog­ 
getti al vincolo forestale, che interessano 5 mi­ 
lioni e mezzo di ettari, il àlinistcro, nonostante 
la ristrettezza dei mezzi finanziari e la scarsa 
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collega. delle Finanze, ma esse non hanno po-­ 
tuto essere accolte per ragioni inerenti alle 
esigenze del bilancio. l\li auguro, però, che in 
avvenire questo voto, possa essere soddisfatto 
in guisa che l'Azienda trovi più larga base 
finanziaria per il necessario incremento del suo 
patrimonio ed il perfezionamento dei servizi. 

Fra i servizi coaidet.tl forestali non si può 
dimenticare, per la. sua importanza intrinseca. 
e per l'entità dello cifre che lo rappresentano, 
quello dei lavori di miglioramento ùei pascolì 
montani. Offre motivo di compiacimento la 
maggiore assegnazione di liilaneio di lire 
200.0001 prevista per il prossimo esercizio, e 
destinata a premi di incoraggiamento all'ese­ 
cnzioue di opero intese al miglioramento dei 
pascoli in questiune, aneorchè alle disponihilità 
finanziarie per essi concorrano - come avviene 
per i premi spettanti ai rlmboschìtorì volon­ 
tari - i fondi per la bonifica integrale, in quanto 
11i tratti di opere che la interessano. Dello 
sviluppo assunto dai lavori di miglioramento 
dei pa-coll montani, di cui la )Iilizia approva. 
i progetti, sorveglia l'esecuzione e collauda le 
opere pt>r la conseguente liquidazione dcl 
prernìn, è indice eloquente l'avere approvato 
nell'ultimo decennio progetti per oltre 7;i mi­ 
lioni di lire ed erogato premi pn quasi 12 mi­ 
lioni. 

Il personale della Milizia Forestale, che anche 
nello scorso anno ha dato nel compimento dcl 
dovere un generoso contributo di sangue - due 
morti e 30 ft>rit.i in servizio - è attualmente 
preparat.o. nel modo più efficiente sotto ogni 
aspetto. .N elio R<~or110 anno ha. cominciato n 
funzionare anche la f;ruola allievi uffleìalì in 
F'irenze. La rigorosa selezione. nei concorsi, 
l'ottimo funzionamento della Scuola allievi 
sottutlìciuli di vultombrosa e della S<'uola 
allievi militi «Arnaldo )fuRimlini • di Citta­ 
ducale, aRisicurano l'assoluta bontà. dei reclu­ 
ramenti e l'ottima preparazìous, dei quadri, 
in modo che ''' )lilizia <'OKtitnisce un organismo 
saldisHimo ed attrt>zzat.o per ogni prova. 

Riconosco anch'io la necessità, su cui il 
senatore Milinni ha insiHtito, di provvedere 
ad un ampliamento dell'organico della Milizia; 
e solo mi auguro che le esigenze del bilancio 
possano quanto prima permetterlo. 

L'opera della Milizia Forestale risulta mag­ 
giormente meritoria anche se considerata sotto 

disponibilità del personale, ha fatto studiare ed 
attuare dalla )lilizia i metodi meno costosi- e 
più sped it.ivi, che po8sono essere adottati 
senza danno per gli scopi da raggiungere, ~el 
1932 la l\Iilizia è cosi riuscita a compiere in 
molti territori, interessant.ì 48 provincie e 
circa. 1.700.000 ettari, i necessnrt studi locali. 

Frattanto è stato portato a compimento il 
laborioso studio dci nuovi rogolamentì forestali 
provinciali, che sono già in vigore in qunai 
tutte le provincie. 

La tutela economica sui beni silvo-pasto­ 
rali dci comuni e degli altri enti morali, che 
il Ministero svolge pel tramite della )lilizia 
Forestale, rappresenta una vasta e multiforme 
azione dello Stato - (interessante circa 20.000 
enti, con 2 milioni di ettari di boschi cd alt ret­ 
tanti di pascoli) - la. cui importanza. è di pri­ 
m'ordine anche per la funzione economica e 
sociale del patrimonio terrlero degli enti. 

Dalle voci del bilancio non risultano affatto 
molte altre attività. dello Stato, svolte attra­ 
verso la loùevole opera. della :\I ilizia Forestale, 
quali la definizione di migliaia di annuo do­ 
mande di diversa natura, dipendenti dalle 
accennate limitazioni alla proprietà terriera 
(di particolare interesse le concessioni di col­ 
tura agraria); l'assistenza tecniea ai 11rivat.i 
selvicoltori; i lavori per la formazione del 
primo ca.tasto forestale; la sorveglianza sulla 
caccia, la vigilanza sulla pp,sca, la cui;todia dei 
Regi tratturi e delle trazzère; il servizio fore­ 
st_a.le prestato in talune nostre Colonie. 
· 'C' gualmente affidata alla. )Iilizia è la gestione 
delle foreste demaniali, che hanno una esten­ 
sione Ili 240.000 ettari, in confronto a quella 
di 95.000 del 1914. Questa importante azienda 
ha recentemente avuto un nuovo ordinamento, 
meglio rispondente a.Ile sue esigenze e che con­ 
sente fra l'altro di realizzare una sensibile 
economia di personale ed una maggiore uni­ 
formità di intenti e di metodi cogli altri ser­ 
vizi della Milizia, pur conservando all'azienda 
le sue particolari finalità. 
. Il senatore Mi.liani ha chiesto, al riguardo, 
che, in considerazione delle gravi diflicoltà in 
cui versano tutte le aziende forestali, vengano 
ridotti i vari contributi che l'Azienda Dema­ 
niale deve allo Stato e che ammontano in 
complesso a 5 milioni annui. 
Ho già avanzato riehieste in tal senso al 
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l'aspetto del trattamento economico che vien 
fatto al suo personale, e che indubbiamente 
non può essere ritenuto di favore. Basti accen­ 
nare che, sebbene gli ufficiali della l\Iilizia 
Forestale non possano essere ammessi in servi­ 
zio senza la laurea ed un concorso per esami, 
e siano permanentemente obbligati a. servizi 
pericolosi, tuttavia non godono di nessuna 
speciale indennità. Cosl pure i militi, sebbene 
debbano essere in possesso di speciali requisiti 
culturali e vincere il concorso per l'ammissione 
alla scuola e per la nomina, hanno retribuzione 
che non raggiunge, in complesso, le 12 lire 
giornaliere. 
Anche queste considerazioni, pertanto, ac­ 

crescono le benemerenze della ::\lilizia Forestale, 
delle quali desidero dare anche al Senato 
esplicita attestazione. 
Debbo però qui esprimere il più vivo elogio 

anche a tutto l'altro personale dell'Ammini­ 
strazione dell'agricoltura, che costituisce anche 
esso una vera milizia a servizio della grande 
battaglia rurale dcl Paese: dal personale am­ 
ministrativo, che si dedica ai sempre crescenti 
suoi compiti con fervida opera, scrupolosa 
rettitudine e con profondo senso di responsabi­ 
lità e di abnegazione, a. quello tecnico, che sta 
svolgendo un vero apostolato fra le masse 
rurali, per indirizzarle a nuove e più progre­ 
dite forme di attività e per sostenerne la resi­ 
stenza. nei difficili momenti attuali; ed infine 
a quello scientifico che, con vaste e geniali 
ricerche, sa dare luce e guida ai vari rami della 
attività agricola ed offrire nuove risorse, am­ 
mirate anche all'estero, per il progresso di 
tutta l'economia mondiale. 
In ordine al pro bk-ma degli usi civici, I'ouo­ 

revole Sandl'ini ha manlfestuto alcune preoccu­ 
pazioni, affermando che fa duplice funzione 
giudiziuriu ed arnmiuiatrativa affidata ai Com­ 
missari ritar1la troppo la decisione delle gra\·i 

- e molteplici cause connesse con questa materia. 
L'osservazione, coal com'è stata formulata, 
non appare esatta perchè è proprio la deci­ 
sione di tali cause dm assorbe in gran parte 
l'attività dei Commìsaarì, i quali J\On possono 
addivenire alla sist.emazioue amministrativa 
delle torre gravate di uai, se prima non siano 
definite lo liti. I Commissari fanno del loro 
meglio al riguardo, nonuatante la complessità 
e gravità delle quest ioni che son chiamati a 
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decidere e le manovre dilatorie degli ìnteres­ 
satì e dei loro patroni, contro le quali si dimo­ 
strano inefficaci le stesae più svelte norme pro­ 
cedurali stabilite dalla legge speciale. 

Ciò nonostante il lavoro dei Commissari 
dal 1925 ad oggi è stato molto proficuo, come 
può rilevarsi dalla pubblieazione dei loro atti 
nel Bollettino dei,:li Csi Civici da cui risulta. 
che, a parte la definizione di svariate pratiche 
amminìstrarlve per la sistemazione 11elle terre, 
dai Cornmissari, a tutto l'anno decorso, sono 
state emesse 1032 decisioni in sede giuriRtli­ 
zionale. 

.Ad ozni modo, dopo 11111·Rti anni di esperienza 
si palesa necessaria l'applicazione di nuovi 
ordinamenti; ed il Governo, dopo approfondito 
esame della. questione, sta predisponendo un 
provvedimento inteso ad assicurare, in questa 
complessa e difficile materia, le migliori solu­ 
zioni, atte a conciliare I'eaigenza di UJ\a su­ 
prema garanzia di giuat izia, cui ha acceunato 
anche l'onorevole Sandrini, con quelle di più 
110IIPl'it.e procedure giudiziarie, in modo con­ 
forme allo spirito fas,·i;..1a. · 

LA BONIFICA INTEGRALE. Sull'attività bonifi­ 
catrice affidata al mio Ministero, che ba formato 
anch'essa oggetto di esame in questa diseus­ 
sione, ampie notizie ha rccentemonte fornito 
il Sottosegretario per la bonifica integrale, 
camerata Serpieri, nella terza relazione distrl­ 
buita a tutti i membri del Parlamento. 
Egli ha documentato come - nonoatante le 

difficoltà. dei tempi - la bonifica. proceda con 
regolarità e con metodo; come i servizi relativi, 
con una costante, silenziosa opera, si vadano 
sempre meglio adeguando all'altissima meta, 
la. cui Importanza, per l'avvenire d'Italia, 
appare in luce sempre più limpida. Tutto il 
mondo, ormai, va guardando con crescente 
ammirazione a questo magnifico sforzo com­ 
piuto dall'Italia Fascista per la redenzione <lolle 
proprie terre da secolari miserie; e la :Mostra 
nazionale delle bonifiche, indetta pel Decennale, 
ha rivelato tutta.la grandezza di questa fonda­ 
mentale iniziativa del Regime. Più ancora: 
una. delle più potenti espressioni di essa, la 
bonifica pontina, dopo ''enticinque secoli di 
abbandono e di vani tentativi - mercò l'azione 
dello Stato - a mezzo dei Consorzi concessio­ 
nari della bonifica idraulica - e mcrcè l'azione 
dell'Opera. Nazionale dei combattenti che, con 

'·1 .. .... . . ' .. 
~ 1' ..:. 
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spirito ardito, ha attaccato su tutta la linea le 
posizionl nemiche, per la bonifica agraria e la 
colonizzazione - ha avuto la sua solenne con­ 
sacrazione con l'inaugurazione, avvenuta il 
18 dicembre dell'anno XI, del nuovo comune 
di Littoria, e con le alte parole dcl Duce: 
• Sarà forse opportuno ricordare - Egli disse - 
che una volta, per trovare lavoro, occorreva 
valicare le Alpi e traversare l'Oceano. Oggi la 
terra è qui, a mezz'ora soltanto da Roma. 
È qui che noi abhiamo conquistato una nuova 
provincia •. 

Dalla documentazione offerta dall'onorevole 
Serpieri trarrò 11010 queste sintetiche ed elo­ 
quenti cifre. Sci primo triennio di applicaaione 
della legge Mussolini, dal 1 o luglio 19:!9, sono 
state· autorizzate opere pubbliche di bonifica 
per 19!10 milioni e ne 1m110 state etf ett ìvarnente 
l'Rt•guite pt'r ltl!IO milioni: sono stat.ì assegnat ì 

sussidi a opere private aventi l'importo di 712 
milioni. Xell'e1wrc-izio 19:!!1-30 il numero degli 
operai giomalmente occupati nella eseeusione 
di dette opere pubbliche, nella media del 
periodo lavorativo, ha oscillato, nei singoli 
mesì, fra !?6.000 e 40.000; nell'esercizio 19.10-31 
fra !!9.000 e 4fi.OOO; nell'eaercizto 193 t-:~:! fra 
42.000 e 73.000. 

Queste cifre - se documentano lo sforzo 
finanziario dello SI alo e il largo contrfbuto 
dato dalle opere di bonitìea al fine di rontenere 
la disooeupaxione operaia - lnsciano tutta· 
via nell'ombra l'aspetto più importante di 
e1111e, cioè i vantaggi economici, sor-Iali, poli­ 
tici realizzat.i nei territorl honificati. 

Credo .quindi interessante richiamare I'atten­ 
z ione del ~nato anche sulla speciale indagine 
diMposta dnl Sottoscgretarlato, a mezzo degli 
Ispettori agrari, pn precisare, in territori t.ìpiei 
bonìtìeati, opportunamente scelì.i, i risulrat l 
più signifìcat ivi, dal punto di vista nazionale, 
della bonifica. 

I 'lati raer-olt.i ir 4.::? aziende agrarie rappre­ 
sentatìve, situate ir 34 eomprensorl di bonifica 
di 9 diversi eornpurt iment i - dal Veneto alle 
Isole - hanno rivelato un inc•reml'nto di pro­ 
duzione lorda compreso fra un minimo di 100 
a. 170 e un mnssimo di 100 a 2::!.'iO; un ìucre­ 
mento di lavoro aericolo compreso fra un ml­ 
nimo di 100 a 1:\0 e nn massimo di 100 a 13-10: 
hanno inoltre mc!lso in evideuza la quaKi co­ 
stante e fort~ diminuzione reln.tiva. di larnro 

1i'l 

avventizi.,, fino, in taluni caP-i, alla completa 
@parizione rli esso, so11t ituito complPtamcnl.c 
da.I lavoro di coloni rt>RidPuti stabilmente nella 
terra, ove trovano 1m ffic-iente lavoro continuo 
e sost(•ntamPnt.o. • 

Queste cifre sono di straordinaria eloquenza; 
il forte aumento della produzione lorda. e del 
lavoro agricolo impiegato pn ettaro significa, 
in sn11tanza, possibilità. di vita per una popo­ 
lazione rurale molto più densa: la. diminuzione 
relativa. del lavoro avventizio di fronte a 
quello colonico vuol dire ehe quella più dema 
popola.zione può essere avvinta alla terra non 
da. rapporti etfimeri e saltuari, ma da. rapporti 
stabili, continuativi, tali da imprimere in essa 
uno st.ile di vita totalmente rurale, con le 
ben note corn1Cguenze di alta feeondità, di 
sobrietà. di costumi, di tranquillità. e di11eiplina 
di spirito. 
E qui è da ricordare che questi ririultat.i 

della bonifica sono realizzabili solo quando 
all'esBcuzione delle opere pubbliche segua quella 
delle opere di competenza. 11rivata e, quindi, 
quella trasformazione dell'agricoltura che delle 
une e delle altre costituisce il fine essenziale. 
È dc.'!iderabile che di norma i proprietari 

stessi e11eguano le opere di loro competenza: 
concordo in ciò pienamente eol senatore Rota. 
I proprietari - che Rp~ie in alcune regioni 
hanno dimostrato anche in queHto campo ardi­ 
mento d'iniziativa, tena.eia di propositi, e 
grande Rpirit-0 ùi sacrificio, - devono all'uopo 
e11sere nei più larghi limiti aiutati cosi nei 
riguardi tecnici come in quelli finanziari. 

~[a ciò non deve e1111ere interpretato nel een110 
che l'attuazione della bonifiea sia 1mbordinata, 
non dico alla volontà, ma anche allo possibilità 
·finanziarie dei proprietari. La bonifica, alla 
quale sono legati cosl alti interessi nazionali, 
deve essere eseguita. Se, pur con_ gli aiuti che 
la legge assicura, non tutti i proprietari po­ 
tranno trovarsi nella possibilità di eseguirla 
per deficienza di capitali o pel timore (salutare 
timore) di ecces11ivo indebitament.o dolla terra., 
non resta ad es11i che e.edere almeno una parte 
della loro proprietà, volontariamente prima 
ancora che coattivamente, a ehi quella possi­ 
bilità possiede. Dista.eco che può a.nehe essere 
doloroso: ma è dolore che :va. virilmente 
sopportato, quando è necessario por alti in­ 
teressi della Nazione. 
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L'importante è che i proprietari indottisi 
alla vendita trovino chi è disposto a comprare 
a prezzi equi; e che perciò questi trapassi di 
proprietà. siano vere compra-vendite, non spo­ 
gliazioni o confìsehe. Questo è il preciso criterio 
del Ministero di .Agrieolt.nra, RII tTragaJo da tas­ 
sative direttive recentemente impartite dal 
Capo del Governo. 
Bisogna quindi agevolare in tutti i modi 

quel capitale eh<: è disposto ad investirsi nel­ 
I'acquìsro e nella trasformazione dci terreni 
da bonificare. Nè i proprieturi devono vedere 
con preoccupazione la esistenza di Enti, prima 
fra essi I'Opera Xazionale Comhattenti, che 
hanno il compito di eseguire la bonifica inte­ 
grale su terre ad eMsi trasferite, 

Vorrei ·anzi dire che l'azione di questi enti 
è un necessario complemento di quella dci pro­ 
prietari, in quanto questi diflu-ilmente potreb­ 
hero assolvere talo compito per intero e da 
soli. ::Ili assncio pertanto al senatore Miari 
che opportunamente ha segnalato l'opera be­ 
nemerita che in proposito compie anche l'Ente 
di Rinascita Agraria delle Venezie. 
La norma resta tuttavia che trasferimenti 

coattivi di terra dagli attuali ad altri pro­ 
prlet.ari non possono avvenire se. non dopo la 
dimostrata inadempienza di quelli agli ohhlighi 
di bonifica. Solo l'Opera dei Combattenti conser- · 
va un diritto di sostituirsi anche a proprietari · 
non inadempieul.i. 'f.: un'eccezione giustificata 
dai particolar! fini dcli 'Opera, e anche dal 
fatto che in taluni casi, a vincere le ditflcoltà . 
che si oppongono alla bonifica, si richiede , 
coordinamento e simultaneità di azione, l'iù 
che difflcilmente è conseguibile da un gran 
numero di proprietari, con le procedure ordi­ 
narie. 

Comunque, il Governo intende che questa 
sostituzione di parte dell'Opera ai proprietari 
resti ben giustificata eccezione, e su questo 
punto do esplicite assicurazioni al Senato. 
All'uopo un provvedimento in corso più stret­ 
tamente coordina le facoltà di esproprio as­ 
segnate all'Opera Nazionale dei Combattenti 
con l'applicazione, da parte del ::lfinistero di 
Agricoltura, della legge sulla. bonifica integrale; 
e meglio garantisce che l'attribuzione di terre, 
ove debba avvenire, avvenga come ho detto, 
a prezzo equo. 
Il senatore l\Iiari ha opportunamente rieor- 

dato la necessità che i Consorzi non abbiano 
attrezzature eccessive relativamente ai loro 
compiti, e che criteri più razionali presiedano 
alla imposizione degli oneri consortili. Io assi­ 
curo che questo ultimo problema è già allo 
studio presso l' .Associazione dci Consorzi, la 
quale inoltre sta compiendo un'attenta revi­ 
sione dell'organizzazione consortile, appunto 
per meglio proporzionare i costi ai compiti. 
Già molta via è stata in proposito percorsa, 
anche con il collegamento di più Consorzi 
nell'uso di un unico ufficio tecnico e ammìni­ 
stratìvo, ciò che appunto consente, senza dimi­ 
nuire l'efficienza di essi, di diminuire la spesa 
per ettaro servito. 

Sono lieto, inoltre, di dire al senatore Rota 
che la nuova legge d'imminente pubblicazione 
risponde, almeno in parte, al suo desiderio che 
i comprensori di bonifica con fine predominante 
di colonizzazione abbiano uno speciale tratta­ 
mento. La legge infatti forma di essi una spe­ 
ciale prima categoria dei Consorzi di bonifica, 
e in essi lo Stato concorre in maggior misura 
nelle spese. 

Nell'altro ramo dPI Parlamento è stato par­ 
ticolarmente insistito sulla neeessità che, con 
la honifìca integrale, si apra la via a una vasta 
formazione di piccola proprietà. È facile com­ 
prendere, dopo quanto ho detto, che a. tal fine, 
dcl quale tutti riconosciamo la grande impor­ 
tanza sociale e politica, non mancherà la dìspo­ 
nibilità di nuove terre, e che vi 11i potrà arri­ 
vare con quelle cautele che sono richieste dalle 
esigenze della formazione di piccole proprietà. 
vitali, a tra verso attenta selezione di ambienti 
e di uomini, per una funzione che non è più 
di semplice lavoro manuale, ma implica re­ 
sponsabilità. tecniche e finanziarie. 
Avvenimento notevole di quest'ultimo anno 

è stato - dopo tre anni · di difficile, tenace 
lavoro, - la formulazione della nuova legge 
unica sulla bonifica integrale, che è ora in corso 
di rt>giHtrazione. 
t cosi compiuto il eielo legislat ivo inaugu­ 

rato dalla grande legge Mussolini, 
Il Remtto ricorda che il 26 luglio del H)!!g-YJ 

il ConHiirlio dei Ministri approvò il disegno di 
legge per la honifiea integralt>: il 17 settembre 
nella 8!18 Riunione del Gran Consiglio, il Duee, 
precisando il piano dell'attività politiea negli 
anni VI-~II, definiva lt>gge fondamentale 

0 0-:IC •·· j 
l-• _fl" . .i:. 

188 



Atti Parlamentari - 6016 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1" SESSIONE 1929-33 - DISCuss10N1 TORNATA. DEL 24 MARZO 1933 

del Regime quella sulla bonifica integrale, che 
era stata già presentata all'approvazione del 
Parlamento e che fu poi emanata il 2-l dicembre 
successivo. Essa richiedeva taluni completa­ 
menti, dei quali essa medesima forniva, con una 
delega legislativa, il mezzo. CoHÌ oggi è dato 
pubblicare la nuova legge unica sulla bonifica. 
Integrale, la quale sostituisce sette leggi esi­ 
stenti e 84 articoli sparsi in altre nove foggi, 
dando un organico sistema a tutt.i gli interventi 
dello Stato indirizzati all'adattamento della 
terra a forme di produzione intensiva e a civili 
forme di convivenza rurale. 

Ringrazio i componenti della Commissione 
incaricata di predisporre il nuovo testo, nella 
quale anche il Senato ebbe larga e autorevole 
rappresentanza, per il prezioso contributo da 
essi recato al difficile studio; e particolarmente 
sono grato al camerata Serpìerì, che l'ha pre­ 
sieduta, dedicandovi tutto il suo intelletto ed 
il suo fervore per la difficile impresa affidatagli. 

Onorevoli senatori! ringrazio quest'alto Con­ 
sesso dei preziosi suggerimenti che sempre mi 
ha dato per il migliore svolgimento dell'attività 
agricola italiana, per la sua più efficace tutela 
e per il potenziamento di questa massima risorsa 
nazionale. Ed assicuro che sui vari argomenti 
speciali qui trattati, ancorchè non mi sia stato 
possibile di tutti far cenno, non mancherò di 
portare la mia. premurosa attenzione. 
L'opera che il Governo fascista. dedica alla 

vita rurale, nella costruzione della nuova civiltà, 
è informata a quello stesso spirito ed a quella 
stessa volontà unitaria. che caratterizzano 
l'idea fascista e ne costituiscono la superiorità 
rispetto alle altre dottrine politiche e sociali, 
in quanto mirano, in ogni campo, a superare 
ogni antitesi, ogni concezione frammentaria ed 
ogni tendenza dissociatrice e particolaristica, 
per far convergere tutte le forze e tutte le 
provvidenze sociali alla maggiore potenza della 
Nazione. 
I rurali d'Italia, ormai pienamente consape­ 

voli di questa organica e profonda opera di 
rinnovamento, e della. essenziale importanza. 
del loro contributo alla nuova .mìasione che 
l'Italia ha ripreso per virtù del suo Capo, sa­ 
pranno proseguire, infaticabili e fidenti, i loro 
sforzi tenaci per mantenere solide e fare più 
grandi le fortune della Patria. (Vivissimi ap­ 
plausi). 

PRESIDE:XTE. Essendo esaurita la discus­ 
sione generale, passeremo ora all'esame dei 
capitoli dcl bilancio. · 

Senza discussiomJ si approvano i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie. 
. Do ora lettura d<'gli articoli del disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordin·arie del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, per l'esercizio 
finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvato il bilancio dell'Azienda foreste 
demaniali, per l'esercizio finanziario dal 1°. lu­ 
glio 1933 al 30 giugno 1934, allegato al pre­ 
sente stato di previsione, ai termini dell'arti­ 
colo 11 del Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 324, convertito nella legge 16 giugno 
1927, n. 1275. 
(Approvato). 

Art. 3. 

L'assegnazione straordìnarla autorizzata. dal­ 
l'articolo 1 del Regio decreto-legge 3 gennaio 
1926, n. 30 e dall'articolo 4 della legge 17 marzo 
1932, n. 290, per le spese dell'organizzazione 
locale e pei concorsi a premi per l'intensifica­ 
zione della cerealicoltura, è aumentata di lire 
4.700.000, ed è diminuita di lire 100.000 la 
spesa straordinaria autorizzata dall'articolo 3 
del Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313, 
per l'impianto di campi dimostrativi granari. 
, (Approvato). 

Art. 4. 

L'assegnazione straordinaria di complessive 
lire 18.500.000 autorizzata dalla legge 9 giu­ 
gno 1927, n. 1125 e dall'articolo 5 della legge 
17 marzo 1932, n. 290, per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, è au­ 
mentata di lire 3.500.000, ed è diminuita di 
ugual somma l'a;segnazione stabilita, per 
l'esercizio 1933-34, dall'articolo 2 del Regio de- 
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creto-legge 28 dicembre 1931, n. 1683, recante 
. modificazioni al piano finanziario della legge 
sulla bonifica integrale. 

(Approvato). 
. . 

Art. 5. 

A norma dell'artcolo 7 della legge 2 giugno 
1927, n. 8'31, è stabilita in lire 7 milioni la 
somma da erogare durante l'esercizio finanzia­ 
rio 19::1::1-34 per mutui di bonifica del!' Agro 
Pontino. 

(.Approvato) .. 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

JUNG, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
JU.KG, ministro delle finanze. Ilo l'onore di 

presentare al Senato il seguente disegno di 
leggo: 

Conversione in legge del Regio ùccreto­ 
fogge 13 marzo 1933, n. 157, che proroga alcune 
agevolezze fìscali a favore dell'industria auto­ 
mobilistica ( 1582 ). 

PRESTDESTE. Do atto all'onorevole su­ 
nistro delle finanze della presentazione di que­ 
sto disegno di legge, che seguirà il corso stabi­ 
lito dal regolamento. 

Votuione a scrutinio segreto. 

PRESIDEYTE. Procederemo ora alla vota­ 
zìone a. scrutinio segreto del disegno di legge 
tcstè approvato per alzata e seduta, e degli altri 
approvati nella. seduta di ier l'altro. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte; 

Discussione del disegno di legge: e Stato di pre­ 
. visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia per l'esercizio fìnanaiarìo dal 1 • luglio 
1933 a.I 30 giugno 1934 • (N. 1531). 

PRESIDEYTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di pre- 
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visione della spesa del ~Jinistero di grazia e 
giuRtizia per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu­ 
glio 1933 al 30 giugno 1934 ». 
È aperta la discussione generale. 
SAXDRINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
SA..°"D RIYI. Onorevoli senatori, posso di­ 

chiararvi che non ero preparato a fare il mio 
discorso questa sera, in merito al bilancio della 
giuat.ixia, Obbçdiseo al comando dcl nostro 
illustre Presidente e chiedo venia Re più del 
solito il mio dire sarà disadorno e forse in­ 
congruo. llfi permetterò di dire poche cose 
solamente. 

S. E. l'onorevole ministro, nella diseusuione 
ampia svoltasi nell'altro ramo del Parlamento, 
il caro amico ed eminente collega senatore 
:\fango, nella sua. relazione, hanno notato che 
sopra la giustizia vi è un grave ponilo: mentre 
le nspirazioni generali sono di avere una giu­ 
stizia semplice, facile e a poco costo, in modo 
<fa rendere accessibile a tutti questa suprema 
funzione dello Stato, che è la tutela dei diritti 
dei cittadini, viceversa essa si trova appPsan­ 
tita nei metodi e gravisaimarnente onerosa nel 
costo. · 

Riguardo ai metodi, auspichiamo la tanto 
at.te~a riforma e dell'ordinamento giudiziario 
e del Codice di procedura civile, che possano 
finalmente dotare l'Italia di un diritto pro­ 
eessunle e giudiziario consoni ai tempi moderni, 
consoni al bisogno sitibondo delle popolazioni 
di una. giustizia rapida e poco costosa. 

Riguardo ali 'ordinamento giudiziario, se non 
erro, è imminente la presentazione di un dise­ 
gno di legge da parte dell'onorevole Guarda­ 
sigilli, Re gfa non è stato presentato; e per 

· quanto eoneerne il RUO addentellato col Codice 
di procedura civile, mi Iimiterù a questo sem­ 
plice ritievo: che se si aumentasse la compe­ 
tenza dei giudici conciliatori e di riverbero 
anche quella dei pretori, ne verrebbe per ciò 
stesso una grande economia di spese ed uno 
sfollamento di affari per i tribunali, tale che 
potrebbesi fìnalmente provvedere alla concen­ 
trazione dei tribunali Mliii sedi di provincia . 
Ulteriore conseguenza, la diminuzione di per­ 
sonale e I 'alleggerimento delle spese della 
giustizia. 
Aumentare la competenza dei conciliatori 

credo che non sia una impresa molto difflcile, 
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nè che possa oggi essere ostacolata con obbie­ 
zioni di irrazlonalìt.à. Oggi il senso giuridico 
sviluppato in tutte le classi sociali, la maggioro 
cultura, la maggiore prat ica degli al'Pari, rendo 
possibile la scelta in ogni comune di persone 
idonee a compiere l'elementare funzione giudi­ 
ziaria; quella che ha poco contenuto economico, 
ma che ingombra. le aule della giu~t.izia pre­ 
torile, perchè le cause piccole sor:o le più 
numerose. 

Se potessimo offrire alle nostre popolazioni, 
specialmente rurali, una giustizia locale, dcl 
buon padre di famiglia, quale è quella dcl giu­ 
dice conciliatore, noi avremmo esaudito molt.i 
loro voti, avremmo sollevato tutti coloro che 
vi debbono ricorrere da molti viaggi, spe.se e 
patrocinii, e semplificato il giudizio superiore 
di pretura. • 
Altrettanto dicasi per l'aumento di compe­ 

tenza dei pretori. Il primo ed unico aumento 
della competenza giurisdiaionale dei pretori 
venne fatto con molta. titubanza, vorrei dire 
con molta preoccupazione, ed aggiungo anche 
di carattere professionale, onorevole senatore 
Mango, in quanto si temeva. dagli avvocati e 
procuratori di perdere una certa massa di la­ 
voro, che prima. era. di competenza dei tribu­ 
nali e veniva. rimunerato con le relative tariffe. 

~la dopo che l'anzidetto aumento di compe­ 
tenza portò con sè anche l'applicazione delle 
tariffe di procuratore dinanzi ai tribunali e 
la poasibilità di un congruo compenso per gli 
avvocati per lo causo rientranti nella. compe­ 
tenza aumentata, quei dubbi sono svaniti. 
È desiderabile che il pretore abbia maggior 

contenuto di giurisdizione. Credo che non se 
ne pcssa -dubitare. 
Il Regime fascista ha valorizzato estrema­ 

mente la personalità umana, ha abituato l'in­ 
dividuo a. pensare ed agire da solo. Il sistema 
collegiale, a. cominciare dal parlamentarismo, 
è stato posto da banda, appunto per neeesearìa 
rifrazione della valorizzazione dell'elemento 
uomo. Tendiamo tutti all'uomo unico nel co­ 
mando e nell'azione, con l'esasperazione dello 
sue possibilità e delle sue responsabìlìtà. 

Con tale impulso, sempre più intenso, alla. 
cultura, al volere e al potere d'azione, che ne 
deriva, credo che sia. giunto il momento di 
fare uno. sbalzo più innanzi nella sfera d'azio­ 
ne del giudice, per spingerla, se non per arri- 

vare, come qualcuno potrebbe desiderare e 
io sempre ho desiderato, verso la istituzione dcl 
giudice unico, che semplificherebbe di inulto 
l'organizzazione giudiziaria.. 

Coli' aumento della competenza pretoria, 
avremmo reso più facile anche il problema 
della magistratura superiore: ridotto necessaria­ 
mente il numero ilei trìbunalì, per diminuzione 
di materia da sottoporsi al loro giudizio, po­ 
tremmo avere la concentrazione nelle provincie 
di tutti gli uffici, da quelli politici a quelli giu­ 
diziari, colle relative conseguenze di economia, 
di funzioni e di spese. 
Ed anche le Corti d'appello potrebbero es­ 

sere ridotte di numero. 
Sarebbe poi auspicabile che il giudizio di 

cassazione venisse alleggerito di molto degli 
attuali suoi compiti. Non si debbono certo 
sottrarre alla Corte Suprema le ordinarie fun­ 
zioni .di somma regolatrice della giustizia, di cu­ 
stode del diritto: bensì si debbono eliminare 
molti casi, che importano, più o meno, una 
specie di giudizio di terzo grado. E sono tutti e, 

quelli inerenti ai vizi di forma, a. quelli di 
motivazione ecc., di cui all'elenco dell'arti­ 
colo 517 del Codice di procedura. civile, e che 
eoatituiseono l'obbietto della maggior parte 
dei ricorsi. L'onorevole Guardasigilli, nell'ul­ 
tima legge relativa ali' aumento del deposito 
per cassazione, aveva eapresao la speranza di 
un freno che no sarebbe derivato per le parti 
litiganti: freno fìseule. Ciò non è avvenuto, 
perchè chi è animato dalla passione dcl litigio, 
non trova ostacolo nello spendere trecento 
lire di più, che, in definitiva, spera. gli saranno 
dalla vittoria restituite. 

Xe è derivato un tenue profitto all'Erario 
dello Stato, per i depositi che gli vengono, 
per soccombenza, devoluti, ma nessuna. sensi­ 
bile diminuzione delle cause in Cassazione. Per 
converso, onorevole ministro, vi è da segnalare 
una zona di lavoro del collegio supremo, che 
tende di continuo ad aumenta.re, quella. cioè 
degli infortuni sul lavoro industriale e delle 
controversie sull'impiego privato. Una delle 
tre sezioni civili della Corte di cassuzione, 
la II, assolve principalmente questo compito. 
In questa zona il deposito non funziona. quasi 
per nulla. 

Ho ricercato notizie statiKtiche per rendermi 
conto della proporzione numerica dei ricorsi 
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in materia infortuniHtica, ma non le ho potute 
avere con una. certa esattezza. :!Ili è stato sol­ 
tanto detto che detti ricorsi variano tra i 200 
e 300 all'anno. . 
Invece dai ruoli mensili della Corte di Cas­ 

sazione risulterebhe che sono molti di più. 
A questo punto sarei tentato di dire che 

sarebbe forse giunto il momento - ma di questo 
sarà forse più opportuno trattare in sede di 
bilancio delle Corporazioni- di vedere se debba 
essere mantenuto l'odierno sistema giudi­ 
ziario per gli infortuni sul lavoro, o sostituirlo 
con altro meno cauaìdìco, 
Nella materia parallela degli infortuni agri­ 

coli c'è l'istituzione delle Commissioni compar­ 
timentali arbitramentali, le quali, insieme alla 
superiore Commissione centrale, funzionano 
egregiamente e rlànno luogo a pochissime con­ 
troversie. Il sistema arbitramentale è stabilito 
anche dalla lf~gge del 24 maggio 1926, n. 898, 
in materia. d'infortuni del personale postelegra­ 
fonico. E lo stesso aìstema è stato esteso anche 
all'infortunistica ferroviaria. (legge 8 gennaio 
1931, n. 21). 
Ben è vero che oggi vi è un'altra tendenza 

nella nostra magiatratura ed è quella di consi­ 
derare, curioso ma vero, il trattamento degli 
impiegati statali, ferroviari o postelegrafonici, 
rispetto agli infortuni, che li colpiscono nell'eser­ 
cizio delle loro funzioni, come un provvedimento 
di carriera. Allora, e spesse volte è· accaduto, 
avendo l'infortunato promosso l'azione giu­ 
diziaria ed esaurite tutte le tappe, giunto che 
sia alla Corte Suprema, si sente fermare con 
l'eccezione di incompetenza: la questione è 
portata dinnanzi alle Sezioni unite, ove gli si 
dice: è un infortmùo accaduto ad un impiegato 
statale f Passate alle Sezioni giuridizionali del 
Consiglio di Stato. 
::\la può accadergli anche di peggio, ehè, nel 

passaggio dall'una all'altra. via, il tempo passa 
e spesso, quasi sempre, si perde l'azione, perchè 
è caduta sotto la mannaia della preserìaione 
annuale. Se si potesse liberare la macìstra- 

"' tura ordinaria, e con essa. la. Cassazione dalla 
' massa ingente delle cause infortinistiche ' molto lavoro giudiziario sarebbe risparmiato. 

E noti l'onorevole Guardasigilli che la causa 
infortunistica non è molto sentita dalla giu­ 
stiaia normale. 
Ciò affermando, non credo nemmeno lon- 
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tanamente di mancare di rispetto alla massa 
dei nostri ottimi gindil'i; ma se Ella si pone a 
sfogliare le effemeridi giudiziarie, troverà che, 
se per uno st.illicidio, 1wr l'apertura. di una 
finestra ecc. si apre il varco a lunghe discus­ 
sioni, elucubrazioni di avvocat.i, note di magi­ 
strati ecc., I'infortunistiea viene trattata come 
materia di poco conto, meni re essa riguarda 
la vita, le forze del lavoro umano, le sofferenze 
dei mart.irì del lavoro. 

· Sorge allora spontanea l'idea. di sottrarre 
la materia infortunistica alla giuRtizia ordina­ 
ria, per dirigerla verso una disciplina arbitrale, 
trovando eosl una più opportuna e congrua 
1wde. 

Voglio aggiungere qualche altro particolare. 
In materia di · j.!iustizia infortunistica noi 

asaistlamo a quesi ioni e decisioni di grave e 
dolorosa importanza oon frequente risultato 
negativo: per esempio, il contadino infortunato 
presso una trebbiatrice, alla quale è mornen­ 
taneamonte addetto, propone la sua azione din­ 
nanzi alla Commissione compnrtìmentale agri­ 
cola, perchè ritiene che il proprio infortunio 
sia di carattere agricolo; arriva all'ultima fase 
di questa sua iniziativa e si sente rispondere 
dalla Commissione eompsrt.imentale, o da 
quella centrale, che ha Rllagliato strada, perchè 
l'ìurortunìo non è da conaiderarsì agricolo, E 
allora che cosa dovrebbe fare questo povero 
operaio ! Dovrebbe ricorrere ad uu'alt.ra via 
e <•ioè a quella della. Cassa nazionale degli 
infortuni o ai ~ill(facati (di cui utilmente si 
annuncia l'abolizione): ma ormai l'anno è 
passato, la scure della prescrizione ha reciso 
la sua azione e l'operaio, o la povera famiglia 
sua, rimane senza indennità, 
:Xcmmeno c'è da ricorrere alla disposizione 

dell'articolo 2125 del Codice civile, per cui la 
domanda proposta innanzi a giudice incom­ 
petente salva. dalla prescrizione l'azione; non 
è possibile ricorrervi, perchè i debitori sono 
diversi e l'azione, proposta noi confronti del­ 
l'uno, non giova nei confronti dell'altro. 
Questa materia potrà essere trattata più a 

fondo in altra sede, ma io mi sono permesso di 
richiamare su di essa l'attenzione dell'onorevole 
Ministro Guardasigilli, perchè la sua. mente 
vasta e colta possa prenderla nella dovuta 
considerazione agli effetti delle riforme, cui 
egli attende con tanto fervore. 

,. ' I . \ . l .~ • . 
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Ritornando all'argomento della giustizia, fa­ 
cile e poco costosa, il problema si aggira tra 
due poli: organizzazione statale della giustizia, 
e difesa. 
Riguardo alla organizzazione statale, ho già. 

esposto le mie idee circa una possibile risolu­ 
zioné di qualche elemento del problema. 
Riguardo alla· difesa, bisogna pure avere il 

coraggio di riconoscere che la difesa delle cause 
- ve lo dice, onorevoli colleghi, un avvocato 
esercente - costa troppo. E ciò in dipendenza 
di quella duplicità, che diventa quadruplicità, 
di difensori, che intervengono in ogni causa, 
colle loro doppie tariffe. Perchè, come ben sa­ 
pete, per ogni causa dalla parte dell'attore si 
ha il procuratore e l'avvocato: due distinti pro­ 
fessionisti e due distinte tariffe; e dalla parte 
del convenuto altrettanto. 
Questo è uno sconcio, che non si verifìea più 

ormai in nessun paese civile, che abbia una 
procedura civile rimodernata. 
DE FR.ANCISCI mini~tro di grazia e giustizia. 

Ma no, c'è in Francia, c'è in Inghilterra ... 
S.ANDRINI. Perchè son paesi a legislazione 

di antichissima tradizione. 
DE FR.ANCISCI, ministro di grazia e giu· 

&tizia. Insomma questa duplicità oggi c'è anche 
altrove. 
S.ANDRINI. Il nostro spirito di riforma au­ 

spica che ciò venga a cessare. Onorevole Mi­ 
nistro, io so che lei è di questo sentimento, ed 
anzi ricordo che al Senato ebbe ad accennarlo 
in una delle primissime discussioni e nell'altro 
ramo del Parlamento ella ebbe a dire che, se in 
teoria la. riforma poteva giustificarsi, in pratica 
era da temersi l'inconveniente dell'eccessivo 
inurbamento degli avvocati. :Mi pare che ella 
così abbia detto. 
Eccellenza, questo timore io credo che non 

abbia ragione di essere. L'inurbamento dei 
professionisti, cioè l'attrazione che i grandi 
centri esercitano sui professionisti, e che tende 
a staccarli dalle loro terre e dalle loro case d'ori­ 
gine, se in realtà. esiste, non è poi un inconve­ 
niente grandissimo. 
Del resto già esiste, in fatto, l'inurbamento 

degli esercenti le professioni legali. Un procura­ 
tore di Frascati o di Civitavecchia esercita 
anche a Roma, ed altrettanto avviene per tutti 
gli altri minori centri. 
Se poi parliamo degli avvocati, caro amico 

onorevole Mango, è noto che fra la tua nobile 
classe di colleghi napoletani gli iscritti alla Cas­ 
sazione, che hanno un ufficio a Roma, sono 
moltissimi. 
MANGO, relatore. E si portano bene! 
SA.i.~DRINI. Sicuro, si portano magnifica­ 

mente, anche perchè gli avvocati napoletani 
sono esemplari per acutezza di mente e profon­ 
dità. di cultura, nonchè per gentilezzii di cuore. 
Dunque questo pericolo non esiste o se mai , ' esiste anche oggi e non potrà. essere accresciuto. 

Quello che si teme per il domani, si verifica già 
fin da oggi. 
E del resto che cosa vi è da temere! Con la 

crisi attuale, che travaglia la classe degli avvo­ 
cati, io affermo non esistere il pericolo che i 
professionisti, miei colleghi, abbandonino i pic­ 
coli centri, ove hanno casa, famiglia emodesta 
ma sicura cerchia di affari, per venire ad eser­ 
citare la professione nei centri maggiori. l'ila se 
ciò avvenisse, non sarebbe, ripeto, un gran 
danno. 
Con questa riforma. si potrebbe ridurre subito 

il costo della giustizia. E del resto se non si 
affronta uno di questi due termini, organizza­ 
zione statale e difesa, non so dove si potrebbero 
trovare gli elementi per la diminuzione delle 
spese di giustizia. La carta. bollata non si può 
toccare, i depusìtì giudiziari nemmeno; e allora 
in qual modo potrà il povero cittadino rispar­ 
miare danaro, quando lo assilla. il bisogno di 
veder tutelato il suo diritto! Non v'ha che 
uno di questi due modi: o lo Stato o gli avvo­ 
cati; ma siccome il primo è intangibile, è giuoco­ 
forza che la semplificazione cada su noi. 
In materia di economia ci sono molte cose 

che fanno pensare. 
Per esempio, e ritornando sull'argomento de­ 

gli infortuni sul lavoro, domandavo un giorno a 
me stesso: quanto costa l'infortunio sul lavoroY 
C'è una Cassa Naziona.le Infortuni, che ha una 
miriade d'impiegati e può spendere ventine di 
milioni di lire per fabbricarsi un nuovo palazzo; 
c'è un'organizzazione di patronati, un numero 
rilevante di medici, avvocati ed anche di specu­ 
latori, che campano tutti sugli infortuni. Al­ 
lora è certo che il limite d'indennità degli 
operai deve essere molto ridotto, perchè una 
gran parte di quello, che spetterebbe all'operaio, 
viene assorbito da un organismo nella sua com- 

. plMsità così. mastodontico, che potrebbe e 
i ~. 
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dovrebbe sparire con il sistema arbitramentale. 
Passando ad un altro argomento (mi perdoni 

il Senato, se parlo frazionatamente) vorrei 
accennare ad una questione, che ho trattata 
anche in occasione del bilancio dell'agricoltura 
e che non trovò eco, cioè l'usura, piaga sociale ' 
oggi acutizzata. 
Nel nuovo Codice penale si è introdotta la 

disposizione dell'articolo 644 che definisce l'usu­ 
ra: u chiunque fuori dei casi preveduti dall'arti­ 
colo precedente, approfittando dello stato di 
bisogno altruì ecc ... »: ma non dice in che cosa 
concretamente consiste l'usura, nè pone dei 
limiti differenziali tra il giusto interesse e quello 
usurario. 
Io prego l'onorevole Ministro Guardasigilli 

di voler portare la sua attenzione su questo 
campo, perchè, tutti purtroppo lo sappiamo, 
l'usura è presentemente esercitata su larghis­ 
sima scala, è veramente una piovra e molte 
piccolo fortune vengono da essa divorate. Ora, 
sapere che si commette un reato, quando si 
supera il doppio, il triplo, se volete, del tasso 
ufficiale di sconto, sarebbe certamente una re­ 
mora per chi esercit.a questo ignobile me­ 
stiere; mentre oggi, essendo assente dal Codice 
penale qualunque limite o indicazione, all'in­ 
fuori di quella molto incerta, relativa cioè a 
una proporzione tra il bisogno e la sovvenzione, 
la sensazione del reato non è entrata nella co­ 
scienza pubblica. Difatti, per quanto io esa­ 
mini i giornali giudiziari e frequenti Il campo 
giudiziario, che è l'attività principale della 
mia vita, fra le innumerevoli cause, che mi sono 
passate e mi passano innanzi, non ne ho ancora 
trovata una in materia di usura. Ed occorre 
notare l'importantissimo riflesso che, dall'in­ 
vocata detcrmìnazìone, ne verrebbe in materia 
civile. Ogni reato dà luogo ad un'azione penale 
e ad una civile, Ma chi, strozzato in certe situa­ 
zioni famigliari ed economiche, volesse impu­ 
gnare di nullità un patto usurario, perchè delit­ 
tuoso, quale base potrebbe trovare nel citato 
articolo 644 Codice penale, data la sua indeter­ 
minatezzaf · 
Toccherò ora un altro punto, inerente alla 

riforma degli ammìnìatrstorl giudiziari. Ella, 
onorevole Ministro, ha messo saggiamente le 
mani su questa riforma allargandone la com­ 
prensività. Ma debbo dire che questa istitu­ 
zione, cosi come è stata disciplinata, a triplice 

I/" 

• 
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funzione, di magistrati, ammìnistratorì, avvo­ 
cati e speci:llmente per i compensi, non mi piace 
per 'nulla. I compensi sono stati stabiliti gra­ 
dualmente, un tanto per cento, che può arri­ 
vare fino alr8 per cento dei patrimoni ammi­ 
nistrati. 
Una prima osservazione: tutti sanno che 

la materia ipotecaria sfugge alla gestione fal­ 
limentare: il creditore ipotecario, se non è 
contestato nel suo privilegio, sta a parte, non 
partecipa alle votazioni e soltanto comparirà 
11 giorno, in cui verrà mandato all'asta il patri­ 
monio del suo debitore. Sfugge al concordato, 
perchè il concordato non riguarda i creditori 
ipotecari e privilegiati. Ebbene, onorevole 
Guardasigilli, Ella senza du bbio saprà che, 
per il computo delle competenze agli ammini­ 
stratori giudiziari, il passivo dei debitori fal­ 
liti viene determinato anche con il coacervo 
delle passività ipotecarie; sìcehè il compenso 
degli amministratori diventa di proporzioni 
tali, che la riforma, invece di essere stata utile, 
deve dirsi dannosa. Se Ella, dal suo ben orga­ 
nizzato ufficio di statistica, potesse farsi dire 
la massa dei compensi liquidati agli ammini­ 
stratori giudiziari, da quando esiste la riforma, 
molto Ella se ne dovrebbe preoccupare I 
Tanto più elle questa questione dei compensi 
dogll.ammìnistratorì è complicata, in un senso 
non simpatico, da una percentuale che viene 
data ai giudici e ai cancellieri. Non c'è stata 
mai questa percentuale nei nostri sistemi giu­ 
diziari. Ciò non fa sollevare alcuna ombra. 
sopra l'incorrotta e incorruttibile funzione 
dei nostri magistrati, e sulla provata corret­ 
tezza dci nostri funzionari di cancelleria. La 
povertà è stata sempre un vanto per la magi­ 
stratura italiana: povera ma onesta, fino al 
sacrificio. 
Figlio di pretore, stipendiato a 143 lire al 

mese, moglie, cinque figli, genitori vecchi, ben 
io RO di che si tratti ! 
Anehe oggi la posizione della Magit1tratura 

italiana, speeie nei primi gradi, si trova in 
uno stato di grande sofferenza ed è certo infe­ 
riore rispetto a quella degli altri funzionari 
dello Stato; tanto più che ad essa non è con­ 
cessa la posaìbilità di ampliare il modesto 
bilancio con medaglie di presenza o con la 
possibilità di avere qualche altra occupazione 
nelle ore libere, e ciò per la dignità e per la 
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rigidità. inerenti alle funzioni di giudice. "!\fa, 
reso omaggio all'irreprensibile dignità ed one­ 
stà del magistrato italiano, bisogna dire che 
l'averlo associato ai compensi dei curatori non 
è cosa che faccia buona impresaìone nel pub­ 
blico; il quale può essere tratto a pensare che 
più si liquida all'amministratore e maggioro 
percentuale ne venga per il giudice e per gli 
altri funzionari. Questo pensiero è in molti, 
benché nulla lo giustifichi, e benchè il pro­ 
vento assegnato ai gìudicì Hia modeat.issimo. 

)folti fallimenti gravlssimi (quello di Fre­ 
gene, per esempio, nel quale vi· sono dodici 
società. Iallìte, con dodici settori economici 
fallimentari diversi, con gineprai di cause 
senza fine, e dei passivi che si sommano dai 
quaranta ai sessanta milioni) esigono una 
fatica. improba da parte dci giudici, che vi si 
dedicano con alacrità, cuore e passione. 

Orbene, se io vi dico che, alla fine dell'anno, 
i giudici fallimentari liquidano un compenso 
intorno alle 1200-1300 lire, voi mi risponde­ 
rete che non valeva la pena di istituire questa 
percentuale; meglio sarebbeai fatto, come per 
i giudici Istruttori, dando loro una speciale 
indennità <li carica, estranea alle liquidazioni 
dei com peusi. 

Si levi pertanto dal contatto delle pcrcen­ 
tua.li il mazìstrato italiano, come è stato fatto 
per gli agenti delle imposte, per i ricevitori 
dcl rogist.ro e delle suecessìoui, per i conserva­ 
tori delle ipoteche ece., appunto perehè tale 
contatto è dannoso, perchè tutto ciò rhe è 
intreccio di interesse privato nell'Interesse 
pubblico deve sparire. 

Onorevole ministro, se Ella. 11011 farà il 
mio povero pet.to bersaglio dei t1110i atrali, 
vorrei toccare un altro .fatto che nella. mia 
vita professìonale ho occasione cli eunstatare, 
con rtncrescìrneuto. 

Quest~1 fatto non tocca nè gli avvocati nè 
i magistrati: tocca il pubblico. È l'argomento 
delle raccomandazioni in materia giudiziaria. 
Purtroppo I'abitudine delle rar-eomandaxìonì 
si è diffuHa nel pubblico in modo preoccupante 
ed ha riverberi inquientant i, 

So di collegi j.!iudiziari, che reaaiscono quasì 
con sdegno a 1111r11t.i attentati alla. loro sere· 
nità; ciò nonostante le raeeomnndasionì ven­ 
gono ricercate, vengono fatte e costituiscono 
materia asxillante ovunque, onorevole )lini· 

stro, nel campo giudiziario, a cominciare dallo 
sfratto di pretura e ... mi fermo al seguito. 
Non voglio dire altro: ho soltanto accennato a 
questo morbo sottile. . . che tende ad ìnquì­ 
nare la giustizia, perchè sono sicuro che la 
sua mano saggia e ferma saprà provvedere. 
Dovrei da ultimo parlare di quell'argomento, 

che è stato sempre il c leit motif • di ogni mia 
discussione in sede di bilancio sulla gìustìzia: 
cioè della Cassa di previdenza per gli avvocati. 
Ma S. E. il Ministro ha presentato in questi 
giorni al Senato, di ritorno dalla Camera, un 
apposito d isegno di legge; avremmo perciò 
occasione di un cortese dibattito in una delle 
prosaime seduto. 

l\li resta quindi e solo da ringraziare Lei, 
onorevole Ministro, e gli onorevoli colleghi, 
che hanno avuto la bontà di ascoltarmi, e 
chiedo scusa se Ii ho annoiati. (Approvazioni). 

ABISSO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
ABISSO. Il più importante provvedimento, 

che nell'interesse della giustizia sia stato 
emanato nel corrente eserciaio, è Renza dub­ 
bio il decreto di amnistia, dPI quali' io intendo 
parlare con cautela ben sapendo che il diritto 
di grazia è una prerogativa sovrana che va 
sindacata molto limitatamente. Comunque, 
poiehè se ne è parlato, se ne è scritto, e se ne 
ÌI fai to cenno anche nell'altro ramo dcl Par­ 
lamento, dirò molto brevemente il mio pt·n­ 
siero, che è di conHPllHO J>Pr una t.riplic.e con11i- 
1krazionc. Prima di tutto, il dcereto di sovrana 
clemenza è va!HO a solennizzare Un avveni­ 
mento veramente storico, cioè il decennale, 
e quindi la data del comolicfamento di quel 
regime che potl'va apparire a taluni miopi 
simile ad un epi~odio qnalHiaRi dclh~ Yita pub­ 
blica, una spec.iP di crh1i mini~tPrialo, e che 
invece dovl\Va rinnovare profondamente tutta 
la eompagine politica, sociale e morale drl 
no8tro paese. In secondo luogo; perchè questo 
atto di inùulirenza è t1uccrduto ad un lungo 
pnio1lo di rigore nolla. repressione della dPlin· 
qtwnza; e in terzo luogo, perchè l'amnL-itia è 
in armonia (•011 tutta quanta la legi.1lazione 
faRcitita, cho fa (lclla pena un mf'zzo di reprcs· 
sion0 e, ad un t-empo, di emenda. Liberando dal 
carcere diverse migliaia di detenuti, es~i sono 
stati rimessi in condizione di abh~mdonare la 
via scabrosa dei delitti e di riprendere la vi11i 

• 
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dcl lavoro e· della onestà. Coloro che saranno 
riottosi troveranno sempre lo stato forte, pron­ 
to a prendere il sopravvento contro qualsiasi 
velleità di ribellione. 

Però debbo fa.re alcuni rilievi che sono di 
semplice dettaglio . .Anzitutto io avrei prefe­ 
rito, che, come è stato fatto per altri provvedi­ 
menti dcl genere, la concessione dell'arnnlstia 
e dell'indulto fosse subordinata al pagamento 
dei danni alle parti offese, Il provvedimento, 
così come è, costituisce un nocumento per le 
vittime dei reati, sia perchè gli autori di essi 
non hanno alcun interesse a risarcire i danni 
come l'avrebbero avuto se con questi mezzi 
avessero sperato di ottenere unà diminuzione 
di pena; sia perché, dopo che gli offesi sono 
riùsciti ad ottenere una sentenza di condanna 
di primo o di secondo grado, sono poi co­ 
stretti, specialmente nel caso di amnistia, a 
fa.re una lite civile; il che naturalmente im­ 
plica spese. e preoccupazioni non lievi. 
Il mio rilievo ha specialmente importanza 

. nei riguardi dei grandi bancarottieri e dei 
grandi truffa.tori, i quali trovano il modo di 
rendersi insolvibili e di godere di una. fortuna 
malamente acquistata col sacrificio di tante 
famiglie. (Approvazioni). Un'altra considera­ 
zione mi permetterò di fare: il decreto di 
amnistia ha saggiamente negato il beneficio 
ai delinquenti pericolosi od abituali; però, 
a mio modesto avviso contraddicendosi, ha 
poi conaentìto che dell'amnistia e del condono 
potessero usufruire determìnatì individui tante 
volte quanti erano i reati di cui erano chia­ 
mati a rispondere. In questa maniera ci sono 
state persone che sono state alleggerite per­ 
sino di diverse decine di anni di reclusione, il 
che mi ricorda quello che un grande Maestro 
del 'diritto penale, Enrico Ferri, chiamava 
causticamente sconto ai grossisti della delin­ 
queJ?.za.. Ripeto però che si tratta di casi 
eccezionali che nulla tolgono al valore politico 
del provvedimento. 
Ho dimenticato anche di rilevare che l'am­ 

nistia è sopravvenuta quando già il Fascismo 
aveva conseguito una dello sue più brillanti 
vittorie: quella della diminuzione della delin­ 
quenza. Se si guardano le statistiche do! pe­ 
riodo immediatamente posteriore alla guerra 
e quella recente, c'è veramente da restare 
orgogliosi del fatto che al nostro Paese non 
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spetti più il primato nella criminalità, che 
ebbe a disonorarlo in altri tempi. 
Il Governo Fascista ha potuto conseguire 

questo intento in duplice modo: anzitutto, 
mostrando la forza dello Stato che disciplina 
e contiene le attività irnlividuali; in secondo 
luogo, ricorrendo a tutti quei mezai profilat­ 
tici che soffocano il germe della delìnquensa 
nella sua nascita ed impediscono che esso ai 
sviluppi. La mia esperienza mi ha convinto 
che il vero semenzaio della criminalità era 
costìtuìto dai fanciulli abbandonati, ai quali, 
in luogo di essere data una ferrea educazione 
e disciplina fino dagli albori della vita, era 
'consentito di potersi dedicare al libertinaggio 
od al delitto. 
Ora il Governo fll.llci~ta, con tre lej?gi: 

quella sulla maternità. e infanzia, che è anche 
gloria del nostro illustre Presidente, quella 
.sugli orfani ili guerra, e quella sull'Opera. 
Nazionale Balilla, ha potuto fare in modo che 
la nostra gioventù sia educata, abituata 
alla dlsciplina ed allontanata dalle vio del 
delit.to, 
Però ho notato con rammarico che c'è un 

lieve aumento, rispetto agli anni precedenti, 
negli omicidi. 

Io penso che l'omicidio sia il delitto che mag­ 
giormente occorre combattere, corno quello 
che coatituisee veramente un 'offesa. alle con­ 
quiste della civiltà. Ora ci sono più di 2000 
omicidi: sono troppi per un paese civile ! 
Onde io, a proposito di questo fenomeno, 

richiamo l'attenzione del Ministro sulla neces­ 
sità. che questa forma di delitto sia con ogni 
energia repressa, 
E queste osservazioni mi permetto di fare 

anche in considerazione del fatto che in alcune 
regioni, dove più travolgente è stata. l'azione 
repressiva dello Stato faReista, si sono verifi­ 
cate delle asaoluzioni, che hanno profonda­ 
monte commoaso la pubblica opinione, tanto 
più che, alla liberazione dci più alti papaveri 
della delinquenza, ha corrisposto I'eccessìvo 
rigore verso delinquenti di scarsa importanza 
e punto pericolosi. Ciò mi farebbe pensare 
alla verità del detto di uno dei sette savi 
della Grecia, che le leggi penali sono come le 
ragnatele: prendono i moscerini e Iaaeiano 
sfuggire i calabroni. Le leggi penali del Go­ 
verno fascista debbono invece proporsi il 

.· - ~ '. ~ •• \ , e. 
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fine opposto, quello cioè di prendere principal­ 
mente i ealabronì, magari lasciando sfuggire 
i mosoerini. 

Si not.a anrhe un leggero aumento nei reati 
contro la proprietà. Ma di ciò non credo che 
ci sia da preoccuparsi troppo, perchè l'aumento 
dei delitti contro la proprietà. è in connessione 
con la situazione economica; e noi che cono­ 
sciamo quali siano le condizioni di disagio del 
paese, dal punto di vista economico, speeial­ 
niente di alcune parti dove i lavorator i cer­ 
cano invano il lavoro e sono costretti a sof­ 
frire la fame, dobbiamo ra.llegrarri che l'au­ 
mento sia insignificante. Ciò è dovuto alla 
disciplina nazionale ed allo provvidenze del 
Governo, che con opere pubbliche ha cercato 
di andare incontro alla miseria, come incontro 
alla miseria è andato il Partito con l'assi­ 
stenza, felicemente ditTusa in tutta Halia. 

Un altro fenomeno è il grande aumento 
dei delitti colposi, omicidi e lesioni, dovuti 
alla circolazione stradale. 
Ora da un canto si dice che questi delitti 

siano deternùnat i dalla eccessiva licenza del 
pedone, del ciclista o del carret1 iere, mentre 
dall'altro canto si grida la croce addosso agli 
autisti che, con la loro eccessiva velocità, 
non mostrano di tenere in non cale la vita 
umana. 
Io penso che siano vere l'una e l'altra osser­ 

vazione nel nostro paese, e persino nelle cit.tà. 
civilissime come Roma ancora non si conosce 
quella che io chiamerei l'educazione stradale, 
Non c'è pedone che non abbia. la voglia di 
farai. •. investire e spedire all'altro mondo. 
Non parlo poi dei ciclisti e dei carrettieri, la 
cui indisciplinatezza è senza limiti. 
D'altro canto ci sono degli autist! che, 

con la loro audacia, costituiscono un perma­ 
nente pericolo per l'incolumità pubblica. 
Ora io credo che, più che i mezzi repressivi 

che lasciano il tempo che trovano, perchè 
intervengono quando il guaio è accaduto, 
possano giovare i mezzi preventivi e cioè im­ 
porre ai cittadini e agli autisti una ferrea 
disciplina. A eìò attende la Milizia della Strada, 
che svolge una magnifica attività.: ma essa è 
insufflciente per numero al grande compito 
assegnatole. 
Onde io crederei che fosse opportuno ri­ 

chiamare l'attenzione degli altri organi, spe- 

cialmente armati, della polizia porchè più 
intensamente ed efficacemente collaborino con 
la Milizia della Strada. 

E vengo brevìssimamente ad un altro or­ 
dine di considerazione. Il nuovo Codice di 
_procedura penale è entrato in vigore da poco 
tempo, ma si comincia a notare qualche 
deficienza. 
Plaudo ai compilatori di quel Codice per 

la parte· in cui hanno cercato di infrenare la 
eceessiva eloquenza degli avvocati: però penso 
che il Codice, in fondo in fondo, abbia lasciato 
le cose allo statu. quo ante, perchè consente 
un dlsoorso a ciascuno dei due difensori, di 
ogni imputato, ed ad uno di questi di' repli­ 
care. Dunque nulla è stato mutato rispetto a 
quello che si verificava prima. 

Io credo che, in fondo, il limite nelle dìseus­ 
sioni dipenda soprattutto dall'autorità e dal 
tatto di chi presiede i dibattimenti; però il 
nuovo Codice di procedura penale, mentre 
nulla ha tolto alla difesa degli imputati, ha 
posto un limite che io credo eccessivo, e tal­ 
volta dannoso, alla difesa di parte civile. 

La parte civile non può parlare che una 
sola volta e non può mai replicare neanche 
per dare un chiarimento imi fatti, neanche 
per rettificare qualche inesattezza che sia 
stata detta. 
Ora questa condizione di cose mette il difen­ 

sore di parte civile in condizioni di assoluta 
inferiorità. In un processo in cui vi siano 1 O 
imputati si possono avere 30 arringhe difen­ 
sive: due normali ed una. di replica per ogni 
imputato. Il difensore di parte civile può par­ 
lare una sola volta e non può replicare. 

Si dirà che c'è il pubblico ministero: normal­ 
mente i pubblici ministeri hanno un tale 
valore che consente anche di eontradire un 
esercito di difensori. 111a questo può anche 
non accadere ed il difensore di parte civile 
resta inerte ad assistere allo svolgimento della 
causa. Si verifica qualche volta che il pubblico 
ministero ritiri l'accusa; il che non Impedisce 
che il Tribunale o la Corte possano opinare 
diversamente e condannare, ·ma il difensore 
di parte civile non ha diritto di far valere le 
sue ragioni e di dire gli argomenti che militano 
in favore della sua tesi, anche nei riguardi 
del nuovo imprevisto ed autorevole avversario. 
Mi pare che la Legislazione fascista, ehe è 
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legislazione di ordine e di ùisci plina, non 
avrebbe dovuto mettere coloro che sono vit­ 
time di un reato in condizioni di assoluta. 
inferiorità. rispetto a coloro che sono indi­ 
ziati di esserne autori. 

Io credo quindi che una modifica in questo 
punto sarebbe opportuna. 

E vengo. ad un altro rilievo. La vecchia 
procedura per il rinvio a giudizio della Corte 
di As1dse richiedeva una requisitoria del Pro­ 
curatore generale e una sentenza della Sezione 
di accusa, Nel progetto iniziale della nuova 
procedura penale nulla era mutato, ma in 
seguito si pensò di sostituire la Seziono di ac­ 
cusa con il giudice istruttore; ma si dimenticò 
di sostituire la requisitoria del Procuratore 
generale con quella del Procuratore del Re. 
Oggi il Procuratore generale fa la sua requisi­ 
toria e il giudice istruttore decide. Ora so il 
giudice istruttore dissente dal Procuratore 
generalo, che è un suo superiore, ne menoma il 
prestigio; lo potrà anche faro, ma per farlo ci 
vuole dell'eroismo e l'eroismo non è di questo 
mondo. Quindi normalmente il giudice istaut­ 
tore fa la sua sentenza secondo le conclusioni 
della requisitoria dcl Procuratore generale, il 
che significa che la sua sentenza non è frutto 
di una serena ed obbiettiva valutazione delle 
prove raccolte in istruttoria. 

È evidente la disarmonia di questa parte 
del Codice di Procedura penale, diaarmonia 
che si accentua per la considerazione che, 
mentre contro la sentenza di aasoluzionc può 
appellare il Procuratore generale, non può 
appellare l'imputato contro una sentenza di 
rinvio. 

Quindi io credo che dovrebbe o ripristi­ 
narsi la Sezione di accusa, o aostitnirsi la requi­ 
sitoria del Procuratore del Re a. quella del 
Procuratore generale. Ciò porterebbe anche a 
una economia di tempo, in quanto, mentre 
ora i fascicoli di un processo vanno dalla sede 
·dcl tribunale a. quella della. Procura. generale 
che spesso è in un'altra città., nell'altro modo 
la. trasmissione dei documenti avverrebbe 
nella stessa. sede del tribunale. 
Il Procuratore generale avrebbe sempre il 

diritto di controllo e di appello. 
Ma dopo la sentenza del giudice istruttore, 

si va in Corto di assìse, E 'lui vengo all'argo­ 
mento tanto dibattuto delle Cort.ì di assise. 
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Esse sono state salutate, nella nuova compoi<l­ 
ziuno, dal consenso quasi generale perchè esse 
hanno sostituito la non mai abbastanza. mal­ 
famata. giuria, ripristinando la serietà della 
funzione giudiziaria. 
~fa sono le Corti di assise, secondo l'attuale 

composizione, immuni da critiche j 
La mia esperienza mi ha convinto che la 

migliore giw;t.i.zia. sia. quella amministrata dai 
mazlstrati ordinari di I e di Il grado, nè e 
riuscirò mai a. capire la ragione per la quale, 
se taluno è imputato di un reato di minore 
entità, debba essere giudicato da un giudice 
collegiale composto di magiRtra.ti togat.i con 
facoltà di appeJio, mentre, se è imputato di 
un reato di maggiore entità, viene giudicato da 
un collegio formato prevalcntement.e da citta­ 
dini non magistrati senza facoltà di appello. 

Si è detto che tali cittadini portano nel 
giudizio la voce della coscienza pubblica, la 
quale tempera il rigore della. legge, di cui sono 
inflessibili osservatori i magistrati.' Ma con 
questa peregrina trovata si suppone che il 
magistrato non sia un uomo come tutti gli 
altri, che vivendo nell'ambiente sociale, ne 
conosce i sentimenti, le opinioni, le tendenze 
e si dimentica che il magistrato di carriera, dal 
più umile al più eminente, sa bene armonizzare 
l'arida norma legale coi principi dell'equità. 
. La verità è che il concorso effettivo nel giu­ 
dizio degli assessorì è quasi sempre un'illu­ 
sione. Chi guida e domina la. situazione è 
normalmente, per la sua maggiore competenza 
ed autorità, il presidente. °N è di ciò è a lagnarsi, 
poichè lo poche volte in cui si è verificato il 
contrario, essendo prevalso il voto degli asses­ 
sori su quello dei magistrati che si sono anche 
rifiutati di redigere la sentenza, non è stato 
edificante lo spettacolo olTerto da un consigliere 
di cassazione e da uno di appello, adusati 
alla. critica delle prove ed all'esame delle que­ 
stioni giuridiche, battuti da. cinque giudici 
improvvisati, che possono essere farmacisti o 
periti agronomi abituati a preparare medici­ 
nali od a misurare terreno. 

L'esperienza dimostra. che prevale l'opinione 
di chi sta a. capo del collegio. Io ho assistito 
a cause in cui il presidente ha tenuto il collegio 
in camera di deliberazione per ben sei ore fino 
a quando non è prevalsa la sua. volontà.. )la 
naturalmente questa situazione, che è la vera, 

; I t I . ,· ...( 
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presenta gli inconvenionti del giudice unico, 
il quale, se da un canto, affida pel suo intel­ 
letto, per la sua coltura, per la sua competenza, 
dall'altro manca di un requisito che sarebbe 
Indìspensabile. quello dell'infallibilità. 

Infallibile non è neanche il vero giudice col­ 
legiale, ma non vi è dubbio che i vari compo­ 
nenti di esso, discutendo, con pari prestigio 
e capacità, possono trovare quello soluzioni, 
che se non realizzano l'ideale della gìustizia, 
il che non è della fragile natura umana, ad esso 
si avvicinano. 
Si aggiunga che i presidenti hanno ciascuno 

il loro temperamento, e cosi c'è chi tende alla 
mitezza, chi al rigore. li pregio del giudice 
collegiale, composto di elementi omogenei, 
consiste nel trovare quella via di mezzo, quel 
"quid medium s in cui consiste spesso la 
migliore gìustizia. Ciò non si veriflca allorchè 
il collegio è formato da una minoranza (il 
presidente ed il consigliere a latcre) che do· 
mina e dà una maggioranza di costosi automi, 
che adorni di vividi colori rossi e gialli, banno 
più che altro la funzione di tappezzerie delle 
aule giudiziarie. 

Si è molto elogiato il fatto che agli assessori 
vengano corrisposti elevati compenai, ma ciò 
è un bene e ad un tempo un male. In periodo 
di crisi economica, molti assessori, Rpecie se 
'pensionati, si preoccupano di non perdere 
la manna, che è loro piovuta dal ciclo e son 
per sistema dell'opinione del presidente. 

Si è detto e si è scritto che col funziona.mento 
della Corte di assiso sono cessato le scandalose 
assoluzioni, cui si abbandonavano i giurati, 
ma ciò è vero soltanto in parte. A me basterà 
ricordare la. critica giustamente fatta dalla 
stampa ad una sentenza. di Corte di assise 
secondo il nuovo stile, colla quale, in un pro­ 
cesso di alta mafia, furono assolti perfino 
gli imputati giudizialmente confessi autori di 
un efferato aasaasinìo. II che quasi mai ebbe 
a verificarsi con la giuria. D'altro canto non 
sono mancate condanne che alla coscienza 
pubblica sono apparse poco convincenti od 
eccessive. lfa se anche si potesse dimostrare 
il perfetto funzionamento della Corte di assise, 
per giustificare il loro mantenimento, occorre­ 
rebbe provare che anche coi magistrati di 
carriera (tribunali o corti crimìnali) non si 
possa conseguire lo stesso risultato con note- 
vole economia di spesa. \ li~ 

La verità. è che l'assessorato costituisce 
ancora la sopravvivenza di un prestìgio, quello 
della gini>tizia affidato direttamente al popolo 
sovrano, mentre I'esperienza ormai lunga del 
nostro e degli altri paesi ba dimostrato che 
nessuna giuRtizia è migliore di quella che 
emana. da una magistratura ben selezionata 
ed indipendente. 

lla, se anche vogliamo tenere in vita la. 
Corte di assise, si impone a mio modesto avviso, 
una riforma nel senao di dare alla Cassazfone 
il potere <li rivederne nel merito la sentenza. 

Lo stat.o attuale delle cose è questo: privato 
l'imputato della garanzia del giudizio della 
sezlone di aoeusa, esso è giu1licato unn sola 
volt:• in Cori e di a11HiMe. 

E qui salta agli 01·1·hi una prima incon­ 
gruenza: perehè 11t1i reati di minore entità è 
concesso il diritto di appello, che è precluso 
nei reati di maggiore importanza, che possono 
persino implicare la pena dell'ergastolo o 
della morte. 

La. fallacia è dei giudizi umani, nè vi è 
altro mezzo per riparare gli errori che il giudi­ 
zio di un magistrato superiore. 
Il disaglo della situazione at tùale è dimo­ 

strato dalla polemica svoltasi tra consiglieri di 
Cassaaìone, circa l'interpretazione dell'art.icolo 
475 n. 3 Codice procedura penale, e dalla gin­ 
risprudenza incerta del Supremo collegio sulla 
citata disposizione. La Cassaeione si ò trovata 
sovente di fronte a sentenze, sia di condanna 
che di assoluzione, motivate in maniera poco 
convincente e si è domandato che cosa debba 
intendersi per mancanza di motivazione. Ta­ 
luni ritengono che debba considerarsi mancante 
una mof.ivazione ìnsufflciente, illogica ed irra­ 
zionali'; alì.rl opinano che, purehè il giudice 
abbia in un modo qualsiaai dato ragione della 
sua decisione, la sentenza sia jnattaecabìle. 
Ora questo rilievo dà luogo a duo eonsiderazionì: 
1 o ehe il Supremo collegio si trova spesso di 
fronte a sentenze di Corte di assise che poco 
persuadono della loro intrinseca giustizia; 
20 che di fronte a tali sentenze il Supremo col­ 
legio, secondo la opinione personale dei vari 
componenti di esso, ora si attiene alla rigida. 
parola della legge e eonfesss la propria impo­ 
tenza a. provvedere, rendendo definitiva. I'in­ 
giustizì», ora per riparare l'ingiustizia forza i 
cancelli del Codice di procedura e si arroga il 
diritto di giudicare in merito. 
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Il che produce un altro inconveniente, che 
in un punto essenziale del funzionamento della 
giu11tizia' manca quella certezza. ilei diritto, 
che è una. delle finalità dello Stato forte, quale 
il fascista. 

Qui\le dunque, il rimodio ! Il rimedio ei 
viene indicato dalle legislazioni tedesr-he ed 
austriache secondo le quali la Cassazione può 
rivedere nel merito, in determinatì casi, le 
1rnu1.enze portate al suo esame. 

D:1 noi un esame di merito da parte della. 
Cnssaaione non era possibile quando l'esito 
di un giudizio era affidato al fatale mono­ 
aillabo della giuria; ma, puichè ora la. Corti di 
assise debbono dare ragione delle loro convin­ 
zioni, è assurdo che la Cassazione possa met­ 
tere nel nulla una sentenza che ha violato una 
formalità e dehha lasciare sopravvivere un 
giudicato ingiusto. 

La sola obìezlone che suole farKi consiste 
in questo: che la Cassazione non è giudice del 
fatto. 
Tale concetto può diraì ormai sorpassato 

sia dulla prat.iea che dalla legislazioni". 
In pratica la Caxsaaione, allorchè si è con­ 

vinta dellIngiust iai» di un giudicato, ha an­ 
nullato sotto il profilo dcl difotto di mot iva­ 
zione; ma anche il legislatore ha in molti casi 
investito la Cassazione dell'esame di merito, 
cosi in materia di revisione o di correzione di 
errori di calcolo nell'applicazione dello pene, 
cosi in materia di amnistia, cosi e principal­ 
mente quando, di fronte ad una causa di estin­ 
zione dell'azione penale, deve preliminarmente 
giudicare se ci siano le prove che il fatto non 
sussista o che l'imputato non lo abbia com­ 
messo. 
· Dunque se in· i,lll.ra.t.to la Cassazione viene 
raffigurata come una vestale che deve tenere 
incontaminata la sacra fiamma del diritto, in 
concreto essa esco sovente fuori dcl suo tempio 
ed Invade il territorio del fatto. 
Kulla vieta che la Caasaz ione, quando Ri 

trovi di fronte a fatti accertati nel giudizio 
di IM!HiHe, possa ad essi applicare la norma di 
legge, evitando lo lungaggini di un giudizio 
di rinvio; quando invece rtconosoe la necessità 
di nuove indagini sui fatti, può di queste e 
dcl giudizio investire la Corte di rinvio. 
La riforma, però, che ritengo improrogabile 

e che è penetrata nella coscienza di tutti, 

Diaciuaio-ni, f. 791 

consiste nella facoltà che deve essere attribuita 
alla Cassazione di rivedere nel merito le sen­ 
tenze della Corto di assise, che sono per lo più 
sentenze di un giudice unico e talvolta sentenze 
di una maggioranza di incompetenti. 
Il Governo fasch1ta ha elevato il prestigio 

della Giustizia collocandola in prima linea tra 
le funzioni dello ~tato; ma nel campo del 
diritto nulla è definitivo, mentre perenne è 
la lotta per il suo progresso e pel suo adatta­ 
mento alle condizioni sociali che incessante­ 
mente mutano. Io confido che il nuovo Minì­ 
stro, continuando le orme luminose lasciate dal 
suo predecessore, saprà segnare nella legisla­ 
zione italiana l'impronta della sua dottrina, 
attinta alle pure fonti del diritto, che mai non 
muore, il diritto di Roma. (Approl'azioni). 

CO:NCI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COXCI. Onorevoli senatori, mi siano con­ 

sentite poche modestissime osservazioni sulla 
progettata riforma del codice di rito, non dal 
punto di vista teorico o dottrinale, riguardo 
al quale non sarei competente, ma unicamente 
dal punto di vista pratico, per quella esperienza 
che, da chi è giunto ad una età simile alla mia, 
può purtroppo venire a tutta ragione invocata. 

Si deve certo salutare con viva compiacenza 
una riforma processuale intesa ed indirizzata a 
principi di moralità e di giustizia allo scopo di 
·rendere, come ha detto l'onorevole Guardasi­ 
gilli nell'altro ramo del Parlamento, più snelli 
e più celeri i processi. Ed è bene che sia ac­ 
cresciuta la iniziativa del giudice; che ai gin· 
dici sia assicurato un effettivo potere modera· 
tore sulle cause, mentre fa pena vedere oggi 
alti magistrati, quali presidenti di tribunale o 
anche d'appello, sciupare il loro tempo pre­ 
zioso a dirigere udienze in cui non si tratta e 
non si decide che del numero e della durata 
più o meno lunga dei rinvii. 
È forse affatto superfluo di accennare alla 

necessità di semplificazioni e miglioramenti 
della procedura esecutiva, dopo che l'onorevole 
Guardasigilli, nel suo discorso alla Camera, ha 
preso in argomento un atteggiamento molto 
reciso e si è espresso in termini molto simpatici 
per una tale necessità. Io mi limiterò quindi a 
brevissime parole. 

Già. l'esecuzione mobiliare è inutilmente com­ 
plicata dalle prescrizioni di legge, che rìchìe- 

;1 ,-:.1 
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donò che essa sia preceduta dalla notifica del 
precetto, per mezzo dell'ufficiale giudiziario. 
Ben più complicato e intralciato è però il 

procedimento di esecuzione immobiliare, la 
procedura di espropriazione, così autorevol­ 
mente e acerbamente criticata dall'onorevole 
senatore :Mortara nei suoi scritti e riguardo alla 
quale l'onorevole Guardasigilli nell'altro ramo 
del Parlamento ha riconosciuto il bisogno asso­ 
luto di urgenti e radicali riforme. Infatti chi 
ha vinto una causa ed ha avuto liquidato, da 
parte del Tribunale con sentenza definitiva, un 
credito, è costretto a promuovere, allo scopo di 
realizzare il suo credito sui beni del suo debi­ 
tore, un nuovo processo, con notevole dispen­ 
dio, e di frequente anche con enormi ritardi. 
La grande lentezza della procedura di espro­ 
priazione porta l'effetto che, quando non si 
ricorra all'espediente costoso e quindi sovente 
impratico della nomina di un terzo, quale se­ 
questratario, l'immobile soggetto alla esecu­ 
zione resta per necesità, lungo tempo, in pos­ 
sesso dell'esecutando, il quale non ha più 
alcun Interesse, o per lo meno non ha un 
interesse diretto, ad una buona. conservazione 
degli immobili, sapendo di doverne perdere la 
proprietà e gli immobili stessi si deteriorano con 
danno del proprietario, dei suoi creditori, e 
della. stessa economia nazionale. 
S.ANDRINI. E i fruttiT 
CO~CI. I frutti naturalmente vengono sot-: 

tratti ai creditori. 
Un inconveniente che si rendo particolar­ 

mente sensibile nelle attuali condizioni generali 
della economia, dove tanto scarseggia chi 
abbia notevoli somme di denaro liquide a di­ 
sposizione, deriva dalla disposizione che negli 
incanti esecutivi il prezzo di vendite debba 
essere pagato per intero in contanti all'atto 
dell'incanto oppure subito dopo. 
Altro grave inconveniente, pure lamentato 

dall'onorevole Mortara, che si fa sentire special­ 
mente nelle regioni, dove la. proprietà è più 
frazionata, è che esclusivamente competenti, 
alla procedura di espropriazione e quindi anche 
agli incanti esecutivi di stabili, siano i tribunulì, 
Cosa questa che naturalmente impedisce a 
molti, che altrimenti vi avrebbero interesse, di 
prender parte alle gare e li distoglie dal pro­ 
porvi le loro offerte. 
In relazione 'alla. procedura di espropriazione, 

vorrei raccomandare all'onorevole Ministro di 
voler conservare nello nuove provincie l'isti­ 
tuto del libro fondiario, che vi ha dato ottimi 
risultati, studiando piuttosto il problema, se 
non sia. forse da predisporre l'estensione del 
libro fondiario anche alle vecchie provincie. 
E poichè l'onorevole Mìnìstro, nel suo discorso 
alla Camera, ha dichiarato che l'unificazione 
dello preture, nelle grandi città, ha. fatto cat­ 
tiva prova, per cui sembra consigliabile di 
ritornare allo stato primitivo di cose, voglia 
considerare che anche le concentrazioni del 
libro fondiario, disposte, or non è molto, 
presso singole preture delle nuove provincie, 
non hanno .fatto che notevolmente scemare 
i benefici congiunti all'istituto del libro fon­ 
diario stesso; per modo che è certo molto 
desiderabile che il libro fondiario venga ripri­ 
stinato in tutte quelle preture nelle quali esao 
era in addietro esistito. 
Onorevoli senatori, nel breve periodo di 

tempo da che S. E. il Ministro regge l'impor­ 
tantissimo suo dicastero, egli ha già. intrapreso 
notevoli atti, disposti provvedimenti di alto 
valore pratico, quali la nota circolare sui rinvii, 
il disegno di legge approvato ·di recente dal 
Parlamento sugli ufficiali giudiziari e - las' 
not lctUt - le disposizioni relative alla. pubbli­ 
cità degli incanti mobiliari. Io mi auguro che 
riesca a quell'insigne giureconsulto che è il 
Guardasigilli di portare a compimento l'opera 
sua, che gli riesca di condurre fra breve felice­ 
mente in porto la grande impresa della riforma 
completa della procedura civile, una riforma 
che eia degna del nome, delle tradizioni di 
Roma, madre e maestra al mondo del diritto. 
(Vivi applausi). 
PRESIDENTE. Il seguito 'dì questa discus­ 

sione è rinviato a domani 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura di un'interrogazione con 
risposta scritta. 
MARCELLO, segretario: 

Ai .Ministri dei Lavori Pubblici e delle Fi­ 
nanze per sapere i provvedimenti che inten­ 
dono adottare circa la corresponsione del con- · 
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tributo nelle spese di manutenzione sostenute 
da alcune amministrazioni provinciali, tra cui 
quella di Salerno, per le strade proposte per la 
seconda classe e per le ex-nazionali declassifi­ 
cate, relativamente al periodo dal 15 luglio 1928 
al 31 dicembre 1931. 

FARINA. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa. la. vota­ 
zione a. scrutinio segreto. Invito i senatori se­ 
gretari a procedere allo spoglio delle urne. 
I senatori BffJTPtari fanno la numerazione dei 

voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Ahii;l'lo, Aeton, Alher-ir-i, Albini, Ancona, 
A n t0n11 Tra versi. 

lhwrt>lli, Bastlanr-lli. Buzan, Heri;?:mHlRPO, 
· 0!•1·g11mini. B<•1·io, TI1•\·i011e, Biscnrotri Guido. 
Ris!'llr!'tti l'folwrt.n. Bonardi. Bonin Lm1~1ll'!'. 
Bonznnl, Drn~i, Brusat! HohPrto. Br-nsnt i 
lT::ro. 
f'nmpili, Cnnevnr-l, Ca11:1n11Pva, C'aRHht. f'a­ 

stelli, Cattaneo. Cnvazzont, ('nvi:;::lia. C1•IPF<ia. 
C'ian,- Cippil'o, Ciraolo. f'irnw~I, Colonna, 
Conci, Corhino, Credaro, Crispolti, Crlspo 
~r !l1H·111 la. 
Dallolio Allu-rto, Dallolio Alfrt'tlo, rr.v 

melio, De Bonn, Della Glrerardesca. Della 
Torre, ne Mar-inis, ne ~lartino, De l\Iirhr· 
Iis, De VP1·rlii di Ynl Clsmon. ne vu», Di 
Donato. Dir-na, Di Frassineto, Di Frnsso. Di 
Hon1Rrn!l:i, di Terranova. 
Fa<'c·hinl'tti, Fura, Fnriua, Fedele, Ferriu-i. 
Gullinu, Gntti Salvutore, Gìrnuplctro, (lon­ 

zag-a, 1;11a1Tt>1·0. G11altit>1·i, G11gliPl111i, Gnitli 
Fabio. 
Imperiali. 
Lanza di Sl'all'a, Longhì, Lucìollì. 
~famhrPtti, l\fango Maragliano, l\larl'PI· 

Io, l\lu1·d1iafava, l\lariotti, Murozzi, .Maury, 
l\Iayer, l\fazzocrolo, Mazzucco, l\1enozzi, l\les­ 
Rt><la~lia, l\liari De Cumani, Milano Franco 
D'Aragona, 1\liliani, Millose\'ieh, MontreRor, 
~Iorrone, l\ro.,wa, l\foRconi. 
N'icastro, Novelli. 
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Pa\·iu, 

Peeori Oira!ili, Perla. Pe~talozza, l'irouti, Pi· 
tal'eo, Poggi C<'sare, l'oggi Tito, Porro, Pram· 
polini, Pujia, Pullè. 
Qnarti!'ri. 
Haimornli, Haineri, Rrggio, Hencla, Ricci 

Fe<lerico, Homeo, Rossini, Rota Franet>i;iro, 
Russo. 

8ailt>r. Salata, 8andrini, Sanjust, Santoro, 
8l'aùnto; ~1·alori, Scuvonetti, Schanzer, Sria· 
loja Vittorio, Seehi, Silj, Silvestri, Simonetta, 
8iriauni, Sitta, Solari, Sormani, Spirito, 
Strampelli. 
Tanari. Thaon ili Hcvel, Tii;1·m·11ia, Tofani, 

Tolonwi, . Tomasi cll'l la Torretta, Tol'lon ia, 
'l'orraca, Torri', Tosti di Valminuta. 

Vaccari, VerRal"i, Vicini Antonio. 
Zerboidio, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a. scrutinio segreto sui seguenti di­ 
segni di legge: . 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 1069, contenente mo­ 
dificazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 
24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
per agevolare l'estinzione o la tra~formazione 
di passività agrarie onerose (1296): 

Senatori votanti • 159 

151 
8 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva.. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 11 giugno 1932, n. 696, concernente la 
istituzione di un Ente per la colonizzazione 
della Cirtmaica (1367): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

159 

152 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1467, concernente 
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la disciplina della facoltà di revisione dei saggi 
di interesse attivi e passivi della Cassa depo­ 
siti e prestiti e di quelli del risparmio postale 
a libretto (1439): 

Senatori votanti • • 159 

Favorevoli 
Contrari • 

139 
20 

Il Senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 19::!2, n. 1527, contenente 
disposizioni relative alla liquidazione dell'es­ 
senza di bergamotto già conferita al Consorzio 
obbligatorio fra i produttori di bergamotto di 
Reggio Calabria (1475): 

Senatori votanti 159 

153 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 novembre 1932, n. 1534, portante mo­ 
dificazioni all'articolo 16 del Regio decreto­ 
legge 5 luglio 1928, n. 1817, che costitul l'Isti­ 
tuto per il credito navale (1476): 

Senatori votanti. 150 

150 
9 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1706, recante la 
esenzione dalla pena dell'ammenda e dalla so­ 
pratassa comminate dagli articoli 2 e 3 della 
legge 9 dicembre 1928, n. 2834, e dagli arti­ 
coli 15 e 16 del Regio decreto 17 settembre 
1931, n. 1608, per i contribuenti delle imposte 
dirette (1485): 

Senatori votanti · 159 

153 
6 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica 
il dazio doganale del carbone coke (1488): 

., . 
Sena.tori votanti • 159 

11S3 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

n Senato approva. 

Conversione in legge del Regio· decreto­ 
legge 22 dicembre 19::!2, n. 1677, recante la 
proroga fino al 31 dicembre 1933 del dazio di 
confine sul carbone di legna istituito col Regio 
decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 
(1489): 

Seno.tori votanti 159 

154 
5 

Favorevoli . 
Contrari. . 

Il Senato approvs, 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 19' agosto 19::12, n. 1080, recante norme 
per il passaggio dei servìzl concernenti gli af­ 
fari di culto dal Ministero di grazia e giustizia 
a quello dell'interno (1491): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari ••• 

159 

149 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 17 novembre 1932, n. 1631, recante mo­ 
dificazioni alle vigenti norme circa l'impiego 
di somme da parte dei comuni e delle provincie 
( 14!12): 

Sena.tori votanti l!i9 

Favorevoli . 
Contrari 

151 
8 

D Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 novembre 1932, n. 1765, riflettente 

.. 
r' . \ ·~ 



Atti Parlamentari - 6031 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIO:l\ì - TORNATA DEL 24 MARZO 1933 

la modificazione della Commissione di arte ed 
edilità presso il l\Iinistero delle Colonie (1494): 

Senatori votanti 159 

154 
5 

- Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario dal 

· Conversione in legge del 'Regio decreto-: 1° luglio l933 al 30 giugno 1934 (1556); 
legge 1° dicembre 1932, n. 1582, concernente 
concessione di pieni poteri al Commissario · 
straordinario del Reale Automobile Club d'Ita- · 
lia \1497): 

Favorevoli 
Contrari· • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 8 dicembre 1932, n. 1714, che approva · 
la Convenizone 29 novembre 1932, con la Com­ 
pagnia Adriatica di navigazione con sede in · 
Venezia, per l'esercizio delle linee di naviga- . 
zione. costituenti il Gruppo II (Adriatico) · 
(1496): . 

Senatori votanti 159 

154 
lS 

Favorevoli 
Contrari ', 

Il Senato approva. 

Senatori votanti . 159 

148 
11· 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio. decreto- · 
legge 24 novembre 1932, n. 1623, recante prov-~ 
vedimenti temporanei per le deliberazioni di· 
aumento di capitale mediante· emissione 'di 
azioni privilegiate nelle società per azioni 
(1498): 

Sena.tori votanti 159 

. U7 
12 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Stato di previsione della spesa del Mini~ 
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser- 

cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giu­ 
gno 1934 (1515): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

159 

151 
8 

Domani alle ore 15 riunione degli Uffici. 

.Alle ore 16 seduta. pubblica col seguente 
ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di­ 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa. dcl Mini­ 
stero di grazia e giustizra per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1531~ . 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di prevìsìone della spesa del Mini­ 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530); - 
. Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1• luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1560). 

ta seduta è. tolta (ore 19,45). 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI 

Sa.bato 25 nia.rzo 1933 
ALLE ORE 15 . 

Per l'esame dei seguenti disegni di legge: 

Contributi di miglioria per le opere ese­ 
guite dallo Stato o col concorso dello Stato 
(1503); 

Approvazione del Protocollo, con Dichia­ 
razione annessa, stipulato in Roma, il 22 no- 

( •• ·•"-! • ' , ;, . ; ~ ... - ·. 
-: f 
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vernbre 1932, fra l'Italia e la Romania, per 
l'applicazione della proposta del Presidente de­ 
gli Stati Uniti d'America del 20 giugno 1931 
(1516); 

Norme relative alla distribuzione di ma­ 
schere antigas (1524); 

Approvazione della Convenzione consolare 
italo-lettone stipulata a Roma 1'11 maggio 1932 
(1525); 

Modificazioni alla legge 1 marzo 1926, nu­ 
mero 396, sull'ordinamento del Regio esercito 
(1543); 

Approvazione dcl piano regolatore edilizio 
della zona centrale della città di Varese e del 

· regolamento tecnico per la sua attuazione 
(1544); 

Delega al Governo del Re della facoltà di 
procedere alla revisione generale delle norme 
in vigore concernenti tutti i serv'izi delle comu­ 
nicazioni postali, telegrafiche, telefoniche e ra­ 
dioelettriche (1545); 

Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli atti delle assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle carte 'finanziarie 
della Repubblica Veneta (1546); 

Approvazione degli Accordi in materia di 
navigazione interna, stipulati in Ginevra, il 
9 dicembre 1930, fra l'Italia led altri Stati 
(1547); 

Provvedimenti per completare le opere di 
ricerca petrolifera in Albania e passare allo 
sfruttamento della parte già 'indlviduata del 
giacimento del Devoli (1551); 

Proroga della durata del 1° Concorsone­ 
zionale per l'incremento del patrimonio zoo­ 
tecnico ai fini del progresso della cerealicol- 
tura (1552); · 

Proroga della prescrizione delle monete di 
nichelio puro da centesimi 50 a contorno liscio 
(1553); 

Modificazione delle disposizioni del Testo 
Unico delle leggi sulla pesca e della legge sulle 
concessioni governative concernenti la decor­ 
renza della durata annuale della licenza di 
pesca (1554); 

Ricostituzione del comune di Montefer­ 
rante in provincia di Chieti (1557); 

Abrogazione dell'articolo 1 del Regio de­ 
creto-legge 12 maggio 1927, n. 764, che stabi­ 
lisce la decadenza del diritto al pagamento delle 

polizze di assicurazione emesse a favore dei 
combattenti e loro superstiti, dopo cinque anni 
dal giorno in cui le polizze stesse sono paga­ 
bili (1558); 

Approvazione della Convenzione con Di­ 
chiarazione annessa, stipulata in Roma, fra la 
Santa Sede e l'Italia, il 6 settembre 1932, per 
la notificazione degli atti in materia civile e 
commerciale (1559); . 

Distacco dalla provincia di Savona dei co­ 
muni di Cogoleto e di Tiglieto e loro riaggre­ 
gazione alla provincia di Genova (1561); 

Autorizzazione al Governo del Re ad ema­ 
nare il Testo Unico delle disposizioni legisla­ 
tive sull'ordinamento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero (1562). - (Iniziato in 
Senato); 

Compenso di demolizione per le navi mer­ 
cantili da carico (1563); 

Proroga al 30 giugno 1933 del termine di 
cui all'articolo 5 del Regio decreto-legge 15 ago­ 
sto 1930, n. 1361, convertito in legge con la 
legge 2 marzo 1931, n. 283, relativa all'Unione 
Cooperativa Milanese dei Consumi (1567). - 
(Iniziato in Senato); · 
Modificazioni alle vigenti norme sull'ordina­ 

mento del servizio di assistenza ai fanciulli il­ 
legittimi abbandonati o esposti all'abbandono 
(1573); 

Modificazioni di aggiornamento e perfe­ 
zionamento alla legge sull'Opera nazionale per 
la protezione della maternità e dell' infanzia 
(1574); 

Disciplina degli impianti di radiologia e 
di radiumterapia (1576); 

Approvazione della Convenzione aggiun­ 
tiva per la determinazione della sovvenzione e 
dei patti di esercizio della ferrovia Sorso-Sas­ 
sari-Tempio-Palau (1577); 

Modificazioni alle disposizioni di legge sui 
mercati all'ingrosso del pesce (1578); 

Istituzlone di un Ente di previdenza a fa­ 
vore degli avvocati e dei procuratori (1579); 

Modificazioni all'ordinamento della Corte 
dei conti (1580). 

PROF. GIOACCHINO LAURENTI 

Capo dell'Urftolo del Reaoeond. 


